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EDITORIALE LA CHIOCCIOLA IN PIAZZA! 

La lapide 8 Monastero. Segno dell'unio­
ne con la contrada della Quercia, dell'ap­
partenenza di quel territorio alla Contrada 
della Chiocciola, un'appartenenza storica e 
affettiva, ribadita con forza in occasione 
del giro in Campagna. 

Non è questa una cosa da poco. Da 
tempo premeva l'esigenza di trovare una 
maniera per rinnovare la memoria di que­
sta unione, che soprallutto oggi, torna di 
grande attualità e ci pone in una posizione 
privilegiata. 

Infaui, in tempo di acerrimi dibattili su 
questioni legate ai confini e:clrll-moenia 
(sembra che la vicenda del muro di Ber­
lino si sia risolta molto più agilmente e in 
"soli" trent'anni), possiamo ritenerei dav­
vero fortunati ad avere un territorio che si 
estende fuori delle mura con tanta chia­
rezza, 

Ci siamo ritrovati a Monastero davanti 
a una "mattonella" ed è stata questa un'oc­
casione per guardare indietro e ripercorrere 
un po' della nostra storia, la storia di un 
bel popolo. Si riparte da lì. 

Il programmo dei 
festeggiamenti 
in onore dei 

Santi Pietro e Paolo 
patroni dello Controdo 

è a pagina 12 

La Bandiera dei Chiocciolini uscita per 
prima dalla trifora del palazzo comunale ba 
fatto esplodere la gioia del popolo di San 
Marco mettendo in secondo ordine tutte le 
altre attività che si stavano svolgendo nel 
nostro Rione. 

La Sorte ha voluto quindi che questo 29 
giugno fosse dominato dall'attesa di una 
Carriera che ci possa permettere di rag­
giungere quella Vittoria ormai da troppo 
tempo desiderata, La Contrada l; pronta a 
ricevere questo premio, lo Vtiole ardente­
mente e lo merita per tutto quanto sta fa­
cendo per se stessa, per il mantenimento 
delle Tradizioni e per Siena tutta. 

L'immagine della Società che sta rina­
scendo è ormai palpabile e il risullato fi­
nale traspare da strutture embrionali che ci 
rendono orgogliosi per ciò cbe stiamo fa­
cendo. 

La Contrada si sta muovendo anche sul 
piano culturale e divulgativo; è passato in­
fani poco più di un anno da quando il no­
stro Seggio prese la decisione di realizzare 
un volume cbe descrivesse alcune delle ric­
chezze del nostro patrimonio artistico e 
storico. II volume, intitolato LA Chiesa dei 
SS. Pietro e Paolo e il Museo dello Con­
trada della Chiocciola, è un'opera di note­
vole spessore alla cui realizzazione hanno 
partecipato molte persone, Chiocciolini e 
non, che hanno voluto esprimere con la 
loro attività l'amore per la Civiltà Senese. 

A Pier Luigi Piccini, Bruno Santi, Mau­
rizio Tuliani, Fabrizio Stelo, Francesca 
Fumi Cambi Gado, Paride Minervini, Ro­
berto Barbetti, Daniele Ceccherini, Piero 
Pallassini. Adriano Perra, Alessandro An­
gelini, Sonia Corsi, Giuseppe Cantelli, 
Paolo Torriti, Michele Maccherini, Gior­
dano Giustarini, Maurizio Masini, Luciana 
Staderini, Gianluca Tanganelli, Pier Luigi 
Olia, Maurizio Albanesi, Donatella Capresi, 
Annamaria Romana Pellegrini, Rossano 
Betti, Maria Pia Lippi Mazzieri, Fabio 
Mazzieri, Luca Betti, Alessandra Navarri, 
Patrizia Ciocchi, Gabriele Muzzi e Silvia 

Tuliani rivolgo il ringraziamento mio per­
sonale e di tutta la Contrada della Chioc­
ciola. Essi ci hanno aiutato, con questa rea­
lizzazione, a incrementare la conoscenza 
del nostro passato, cbe, ollre che essere il 
giusto desiderio di ciascuno di noi, può an­
che costituire uno strumento essenziale per 
tenere vivo l'amore per la Contrada e per 
le nostre Tradizioni. Questo è stato uno dei 
punti di riferimento della proposta del Seg­
gio, ed l; questo l'obiettivo che ci siamo 
prefissati nel realizzarla. Con grande sod­
disfazione bo potuto constatare cbe tale ini­
ziativa è $lata accolta con grande entusia­
smo, a significare il notevole interesse in 
questo settore nella nostra Contrada come 
anche in tuna la Città. 

L'augurio che ci possiamo fare l; che 
questo volume, che si presenta con ampia 
valenza di utilizzazioni, possa costituire 
una utile e ampia guida al Museo e 
all'Oratorio della nostra Contrada, per i 
Chiocciolini e gli occasionali visitatori; 
sono certo che esso verrà apprezzalo anche 
come strumento di studio e di ricerca sulla 
storia del Rione di San �arco e, più in ge­
nerale, della CittA di Siena e del Palio, da 
parte degli addetti ai lavori e dagli amanti 
dell'arte scnese. 
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AFFOGASANTI ime,."i 

PARLIAMONE 

" ... e il giorno dopo si va tutti a bere in­
sieme", "Si è della Contrada dove si na­
sce", ")I Palio, la festa di Siena" ecc. 

Forse a causa del mio pessimismo, sen­
tendo queste frasi mi accorgo con dolore 
che mi suonano come " ... e vissero tutti fe­
lici e cOntenti". Una fiaba, insomma. Bella, 
idilliaca, rassicurante forse, ma fiaba, e 
quindi finta, artificiosa e magari anche mo­
raleggiaote. Eh si, perehè a me non sembra 
proprio che il Palio al giorno d'oggi asso­
migli più a quello che di lui continuiamo 
a raccontare. Né questo ne tutto l'insieme 
di orpelli e di mitologie che ancora si rac­
contano a veglia. 

Apriamo gli occhi. Quello che ci rac­
contiamo a vicenda (sono colpevole anche 
io, per l'amor del cielo!) è onnai legger­
mente spostato, scivolato rispetto alla 
realtà, o almeno - lo speriamo! - rispetto 
a una parte della realtà. Come se una delle 
due lenti degli occhiali fosse fuori fuoco e 
ci riportasse un'immagine diversa da quella 
dei ricordi o delle nostre conoscenze:. Noi 
sappiamo che l'immagine è corretta, che è 
reale, ma questa ci ritorna nell'insieme 
sgradevole e fastidiosa. 

Insomma, quello che narriamo ai .nostri 
giovani è precocemente invecchiato. E vero 
nei nostri ricordi, ma non completamente 
nella realtà. Siamo assediati da comporta­
menti inaccettabili che cou..ano con le no­
stre tradizioni, con le nostre usanze, con la 
nostra civiltà. Ma, stiamo attenti, l'assedio 
non è esterno, ma iotemo. Questi compor­
tamenti ce li siamo coltivati in seno con 
connivenza, li abbiamo tollerati e ora non 
sappiamo più come gestirli. E continuiamo 
a raccontarei delle novelle. Possiamo ac­
contentarci? Inutile rispondere .. 

Ricapitoliamo. 
Siamo tutti d'accordo sul fatto che 

"certi" comportamenti, "certi" protagoni­
smi, "certe" esagerazioni non vanno bene. 

Ci lamentiamo tutti del fatto che in 

Piazza più che di festa si respiri aria di 
guerriglia e che questo non vada bene. 

Concordiamo tutti sul fatto che i giovani 
non si conoscano più, non solo al! 'interno 
della propria Contrada, ma anche tra con­
trade diverse, rivali e non, e sul fatto che 
questo acuisca tensioni che altrimenti si 
st.empererebbero davanti a un bicchiere di 
vmo. 

Per tutta risposta cosa facciamo? Conti­
nuiamo a rimembrare "i bei tempi andati" 
pensando che questo possa far colpo su 
giovani cresciuti a colpi di videogame e te­
levisione, che possa fargli intravedere un 
"Eldorado" mitico al quale richiamarsi e 
dal quale trarre esempio, lezione e ispira­
zione. In pratica: diamo i numeri! 

Eh si, diamo i numeri percM appli­
chiamo la tattica dello struzzo invece di 
usare quella dell'intelligenza. Invece di 
guardare avanti, invece di dare spazio ai 
giovani, e quindi al futuro, nelle forme e 
nei modi più consoni sia a loro che alle 
Contrade, ci parliamo addosso. 

Sono sempre stato fautore dell'impor­
tanza della memoria, della conoscenza 
della storia della Contrada e delle Con­
trade, della leggenda e del mito che ne 
fanno parte integrante, e non lo rinnego. 
Ma ogni cosa va inserita nel giusto quadro: 
uno per il racconto dei tempi che furono, 
della Storia e delle storie, un altro per il 
presente e per lo sforzo di intelligenza, di 
fantasia, di tolleranza, di immaginazione 
necessario a capire e a migliorare il pre­
sente di noi tutti, nessuno escluso. 

E allora smettiamo di prenderei in giro 
a vicenda, smettiamo di raccontarci no­
velle. Ammettiamo con umiltà e onestà che 
i tempi sono cambiati e che la gente è 
cambiata, e rimbocchiamoci le maniche per 
migliorare le nostre Contrade andando 
avanti e non tirando indietro. Tanto, il pas­
sato è passato e la corda, a tirare troppo, 
potrebbe anche spezzarsi! 
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ORGOGLIO 
il Giro t nostro 

E il 29 Giugno SS. Pietro e Paolo .. c'è 
la terra in Piazza ... danno i cavalli. .. e noi 
SI GIRA ... s'effettua il giro d'Onoranza alle 
Autorità e alle Consorelle ... più volte pen­
sando ai tanti "giri" vissuti mi sono 50f­
fermata a riflettere sulle ritualità e consue­
tudini che questo atto della vita contra­
daiola comporta. 

Mi chiedo se ci rendiamo conto di que­
sto e perché così e o, meglio, è diventato 
nel tempo: io credo che il "giro" non sia 
un atto unilaterale della contrada cbe lo ef­
fettua bensì un importante momento di co­
municazione fra i popoli delle contrade. 

Penso di scoprire l'acqua calda se af­
fenno che per ciascuno di noi ogni contrada 
ha una sua diversa valenza dovuta al nostro 
vissuto personale, ai rapporti che durante 
tutto l'anno abbiamo con i cootradaioli di 
altre contrade, siano questi parenti od amici. 

E d  è per questo motivo che ci appre­
stiamo a entrare in un Rione o in un altro 
con diverso stato d'animo. A questo punto 
nasce il primo conflitto poiche nessuno si 
deve dimenticare che in quel preciso 
istante e "la Chiocciola" e pertanto il com­
portamento di ospitato deve essere im­
prontato alla cortesia e correttezza che il 
passaggio ed "incontro" richiede. 

Se questo è vero quando noi si "gira", 
lo è ancora di più quando da ospiti rice­
viamo le Consorelle; e un incontro fra per­
sone e niente può essere più gradito e gra­
devole dello scambio di bandiera con il 
compagno di banco e amico della vita; 
cosi sani. gratificante per la donna che avrà 
contribuito alla buona riuscita del rinfresco 
il ringraziamento del marito e della sua 
Contrada. Certo questo modo di vedere la 
comunicazione fra i contradaioli è qualcosa 
che non affonda le sue radici in un tempo 
molto lontano poiche sono poco più di 
vent'anni che le contrade hanno tutte al­
fieri e tamburini contradaioli. In questo 
momento in cui stiamo esasperando l'ana­
lisi introspettiva della Conlr1!da mi sembra 
doveroso dare rilievo a questa "apertura 
esterna" che in massima parte è frutto di 
una presenza e di una gestualità spontanea. 

Parlando con amici di altre contrade del 
"giro", soprattutto quando si è lontani da 
Siena e si soffre di quel male sottile che 
ci fa ricercare gli atti diversi ma comuni, 
mi sono resa conto che il loro è molto più 
apprezzato perche ha tempi lenti che per­
mettono di assaporare ogni incontro. Per 
noi il "giron è un vero c proprio "tour de 
force" poicbe siamo l'unica contrada ad 
avere orari stretti e scanditi dai tempi della 
Piazza: maggiore è quindi l'affetto che 
dobbiamo a chi, nonostante rutto, ci riceve 
con grande ospitalità. In fondo il nostro 
grande merito e vanto è proprio quello di 
"girare" in giorno feriale o festivo sempre 
e comunque il 29 Giugno. 



3 AFFOGASANTI cultura 

LE FORTIFICAZIONI DELLA REPUBBLICA DI 
SIENA NELLA ZONA DI S. MARCO 

Nel prendere in esame aspetti storico-artistici che interessano parti­
colarmente il nostro rione, accenniamo questa volta agli apparali di­
fcnsivi che la Repubblica sencse aveva apprestalo nella zona di S. 
Marco, in visla dello Stontro che avrebbe viSIO la caduta della città 
nel ISSS. 

Con l'impiego della polvere da sparo e di armi ben più poterl
"
ti e 

distruuive di quelle da taglio che si CflUIO usate da sempre, si impose 
ovunque la necessita di adeguare le difese della cinà ai nuovi mezzi 
bellici che e\'entuali nemici avrebbero sicummenle impiegalo in azioni 
di allacco alla cinla moraria della cini. 

Sappiamo che già nel 1528 l'architetto Baldassarre Perozzi si era 
occupato, come per altre zone, delle fonificazioni presso Porta S. 
Marco redigendo quasi siculllmente un progetto per l'edificazione di 
un bastione esterno alla porta stessa. Nella celebre pianta di Siena che 
FllIncesco Vanni incise sul declinare dello stesso secolo, questa forti­
ficazione è abbastanza deciflllbile e si presenta costituita da un avan­
eorpo addossato alle mUIll alla destra della porta, proprio all'inizio 
dell'attuale piaggia del Giuggiolo. Un IalO del fortino inoltre, poggiava 
su un torrione stondato, leggennente sporgente rispeuo alla linea delle 
mura, 

Di quesla costruzione nulla è giunto sino a noi come volume edi­
ficato, ma è interessante considerare che almeno fino ad alcuni anni 
fa. prima che una folta vegetazione ricoprisse quel tratto di mura, era 
ancora ben visibile, sul paramento delle mura stesse, la traccia di un 
grande arco tamponato. Nella facciata interna su via del Nuovo Asilo 
è inoltre prescnte, in alto, una piccola apertura ad arco, anch'essa tam­
pOData. Ambedue questi elementi sono quindi testimonianze dirette 
della fortificazione 

Nel 1553, oltre a essere intervenuti con vari consolidamenti in al­
tre zone della città come fuori Porta Camollia, Porta Pispini, Porta Ro­
mana e Portll Tufi, si fecero anche altri lavori a Pona S. Mareo. Una 
pianta delle fortificazioni di Siena del 1554, auribuita a G.B. Bclluui 
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esistente presso la Biblioteca Comunale, ci ì: di notevole aiuto per 
comprendere l'apparato difensivo sencsc nell'imminenza dell'assedio. 
Presso Porta S. Marco. che è la zona che ci inlcresSlI particolannente. 
la fortificazione aveva un aspcno piuttosto complesso dato che era co­
stituita da un lungo avancorpo che si protendeva per diversi metri 
fuori e ai lali della porta stessa. Questo avancorpo tenninava con due 
puntoni orientali rispenivamente VCBO MOnDstero e verso Porta late­
rina. Anche questa costruzione non è giunta fino a noi ma, fortunata­
mente. abbiamo di ess.a una testimonianza documentaria molto precisa, 
coslimita da un disegno che Agostino Fantastici esegui agli inizi del 
5(:(:010 scorso c conservato presso la Biblioteca Comunale 

In esso si possono vedere i resti ancora presenti allora sul posto,. 
prima della loro demolizione avvenuta malauguratamente nel 1842 
quando si dette un nuovo tracciato alla strada che scendeva 3 fondo 
valle. 

[n questo prezioso disegno sono ancora chiaramente visibili i due 
bastioni di cui abbiamo già parlato e che costituivano lo parte pii! 
avanzata verso le vallate del Laterino c della Tressa, completandosi 
con la naturale asperità del terreno in forte dislivello. 

Bisogna infatti considerare che l'attuale comoda strada che doke­
mente secnde verso la Colonna di S. Marco, ancora non esisteva e l'be 
l'accesso alla cimi era costimito unicamente dal ripidissimo e disage­
vole sentiero dci Giuggiolo. Questo, infatti, presentava, nella sua parte 
tenninale VCT$O la pona, una più accentuata pendenza rispeno a quella 
di oggi poiché la strada puntava diritta verso l'accesso alla città, pas­
sando direttamente sull'arca dell'abitazione Butini, senza effelluare la 
secca curva che ne attenua in qualche modo la pendenza. 

Gli elementi architettonici evidenziati dal disegno richiamano molto 
da vicino certi motivi usati dal Peruui stesso in altre costruzioni si­
mili, quali i fortini tuttora esistenti presso Porta Pispini e Porta Late­
rina. Un DSpettO che balza in evidenza è la particolare architettura della 
porta la cui caratteristica piti importante è il grande areo sonnontalO 
da un decorato architrave poggiante su pilastri certamente di mafTTIQ o 
travertino, con alti basamenti. 

È interessante a questo punto considerare la presenza di un oggetto 
conservato sempre nella sede della contrada e che en ritenuto quanto 
meno una semplice curiosità ma che, alla luce di quanto abbiamo 
detto, si rivela una preziosa testimonianza. Intendiamo parlare del mo­
dellino in legno che l'artigiano chiocciolino Bernardino Barbetti rea­
lizzò ncl sccolo scorso e che raffigura Porta S. Mareo vista 
dall'esteroo. 

Ebbene, in questo modellino sono presenti ancora i resti di due co­
lonnc spezzate, addossate al muro esterno della porta, le stesse co­
lonne ehe si vedono ncl già citato disegno del Fantastici . 

Da tutto quanto abbiamo detto, risulta evidente quindi che l'intera 
area, o quasi, dell'attuale piazzale Biringucci era in origine occupata 
da queste fortificazioni tanto da giustificare la presenza della vasta pla­
tea ehe si apre attualmente davanti alla porta, In caso contrario infalti 
non si sarebbe potuta spiegare la ragione per la quale si sarebbe messo 
a disposizione del nemico un ampio pianoro proprio di fronte alla 
ciltà, da usare come trampolino di lancio per le artiglierie. 

È inevitabile quindi considerare che SOltO la superficie dell'intero 
pial.zale di S. Marco si nasconda sicuramente un interessante giaci· 
mento archeologico con i basamenti dei due bastioni e tutto il mate­
riale che immancabilmente un eventuale scavo restituirebbe. 

Se si osserva la zona con occhi un po' piti altenti è facile intuire 
che il piazzale, con la sna scarpala ora coperta di lecci da un lato, e 
degradante verso il Laterino dall'altro, non è che una sola, grande 
base, di un'uTlica fortificazione. 

Molti non più giovanissimi ricordcranno poi che quando eravamo 
ragazzi e il piazzale era il luogo fisso dei nosui passatempi, il terreno 
sul quale giocavamo si presentava piullosto povero di terra e alquanto 
accidentato perché affioravano qua e là frammenti di manone e ciot­
loli. A posteriori, ci sembra molto probabile che tali clementi fossero 
i resti di antiche muraglie. 

Un saggio di scavo preliminare, da condUTTe con tutte le garanzie 
scientifiche e da persone qualificate e di cui la Contrada potrebbe farsi 
promotrice, porterebbe elemenli molto interessanti e singolari su que­
ste presenze arehilettoniche ormai scomparse. 



AFFOGASANTI commenti 4 

LA RISPOSTA DEI FATTI 

Gli ulti mi anni sono sta1i ac­
compagnati da numerose pole­
miche e contestazioni Ilei con­
fronti del Palio e soprattutto gli 
incidenti occorsi ad alcuni ca­
valli sono stati argomento di de­
nuncia da parte delle varie orga­
nizzazioni animaliste. Proprio in 
quest'ultimo periodo, in risposta 
alle polemiche, qualcosa si e 
mosso per mezzo di chi ha il 
compito di difendere il Palio (e 
con esso i cavalli). 

Trascorsa l'annata paliesca 
1990 (tristemente "macchiata" 
dalla morte sul campo di tre 
soggetti: Gaucho de Ozieri, 
Vienna Giri e Soriano), alcuni 
consiglieri chiedono con una 
mozione l'impegno dci Comune 
che i cavalli salvati dall'ah­
battimento e quelli "a fine car­
riera", diventino "ospiti" di 
un'area del Demanio forestale 
nei pressi di Radicondoli. 

La mozione, approvata quasi 
all'unanimità. trova soddisfa­
zione ma anche un pizzieo di 
velato scetticismo presso il p0-
polo eontradaiolo. 

Anche chi sta scrivendo non 
credeva molto in quesla specie 
di "casa di riposo per cavalli", 
o, per lo meno, non riteneva lale 
innovazione efficace e costrut­
tiva a livello di altri accorgi­
menti presi a tutela della salva­
guardia del cavallo da Palio. 

Per altri accorgimenti intendo 
l'équipe veterinaria, l'introdu­
zione della previsita obbligatoria, 
l'acquisto di un'ambulanza per 
cavalli CCC., tutti accorgimenti di 
indubbia e riscontrabile utilitlÌ. 

A piu di tre anni dalla nascila 
del pensionario, io (come altri) 
mi devo ricredere, in quanlo 
quest'arca del Demanio forestale 
si c rivelata il fiore all'occhiello 
dello srorzo della città intera per 
la salvaguardia del cavallo. 

Nel pensionario vivono oggi 
Rimilli, mezzosangue sardo che 
non ha certo bisogno di presen­
tazioni, Ogil'G, cavallina purosan­
gue che ha corso un solo Palio, 
per altro vincendolo, il 2 luglio 
1986 (noi Chiocciolini lo ricor­
diamo molto bene) e che all' ini­
zio di questa primavera ha dato 
alla luce un bellissimo puledrino. 

Sono inoltre ospiti del pensio­
nario Nico/eo e Qllimper i quali, 
pur avendo riportato delle gravi 
fralture (il primo nell'agosto del 

a che punto siamo eon la sicurezza'! 

'91 e il secondo nella carriera 
del luglio scorso) sono stati sal­
vali grazie all'applicazione di te­
rapie veterioarie moderne ed 
esclusive, frullo del lavoro dci 
veterinari senesi. 

Quimpcr, proveniente dalta 
clinica di Casa Tolomei, dove e 
stato curalo, è l'ultimo ad aver 
raggiunlo il pensionario; nel 
giorno del suo arrivo è stato per­
fino monlato. se pur a passo e 
per un breve periodo, alla faccia 
di tutti quelli ehe ci indicavano 
come "trucidatori" di cavalli. 

Quimper c Nicoleo, a causa 
dei loro incidenti, sarebbero stali 
abbattuti in qualsiasi ippodromo, 
giostra o manifestazione ippica.. 

Molti contrada.ioli li hanno sc­
guili durante la loro convale­
scenza, come si fa per un ma­
Ialo; ricordo lo stupore provalo 
quando, andato a trovare Quim­
per nella clinica in cui si tro­
vava, mi sono accorto di non es­
sere stato il solo ad avere avuto 
quell'idea. 

Siena ha risposto con i fani a 
tutti eoloro che l'hanno deni­
grata senza neppure conoscerla. 

All'inizio della nuova annala 
paliesca ci auguriamo che nes­
sun incidente colpisca il Palio e 
i cavalli, forti della certezza ehe 
lutto quello che è stato fatto in 
questi ultimi anni pennellerà di 
salvare sempre piu cavalli. 

Una stupida frase (perche tale 
la rende il coefficiente di igno­
ranza in essa racchiuso), scritta 
su una corona di fiori ncl 1988 
a Quercegrossa dall' U.N.A. (mo­
vimento animalista nazionale) in 
memoria dci cavalli caduti sul 
tufo, dice: "BENwml PER VIN­
CERE, MALEDE11l SE PERDONO, 
TRUCIDATI SE S'AZZOPPANO: 
QUESTI I çAVAW DEL PALIO". 

Se vi capila di andare al pen­
sionario di Radicondoli (fatelo!) 
domandate cosa pensano di que­
sta frase li Nieoleo e a Quimpcr 
e, mi raccomando, non portate 
corone bensì qualche cammella 
e qualche carota: saranno sicura­
mente piu gradite! 



5 AFFOGASANTl commenti 

QUALE CHIOCCIOLA? 
._------

c sopratt\Jlto, quante? 

e: con moho piacere che ho accenalo il suggerimcllIo della redazione 
(deHa quale peraltro faccio parte) di scrivere questo "articolo" sul pro­
blema dei territori eXlra-/IIorllia, perche! argomento di attualità contra· 
daiola a dir poco scoltante, e soprattutto perdll: questo numero 
dcll'Affogasanli esce nei giorni della nostra Festa Titolare, in pieno 
clima paliesco, m�ntrl: il rione lorna a essere vissuto assiduamente in 
ogni suo aspeltO. E con piacere. dunque, che mi accingo a scrivere. ma 
anche con la cmezza di sapere già di non avere niente di nuovo da 
dire. anche perché tanto è stato SCril1o, forse quasi IUl!O; il punlo è che 
poco è siato, invece, fatto. 

Sono gii. alcuni anni che. come controdaiola abilllnle in periferia. noto 
con disappunto il tentativo di alcunc Contrade di �accaparrarsi" illegitti­
mamente qu.anieri ancbe non contigui al territorio del rione stesso, tra­
mite l'uso di manifestini di ogni nanlrll affissi col solo intento di rin­
frescare la memoria dei contmdaioli che in quei luoghi abitano. Questo 
è solo un esempio, ma non si può certo dire che sia un atteggiamento 
teso a creare un clima disteso quando poi certi problemi sono discussi. 

Sempre da aleuni anni è subentrata, nella mentalità di alcune Con­
trade, l'abitudine a considerare come prolungamento naturale certe zonc 
adiacenti le mura stesse; ciò ha in parte dato loro la possibilità di at­
tingere a nuovi "serbatoi umant per ricreare parte<:ipazione e frequenza 
e un rinnovato spirito di attaccamento alla Contrada. Insomma, ogni 
escamQtage è stalO inventato, ogni via tl1lversa è stata percorsa qUllndo 
è stato possibile, e chi si trovava al centro di tutto doveva accettare con 
rassegnazione il proprio lento ma inesol1Ibile declino. 

Ciò che ogni COll1rada ha cercato ed è riuscita a fare, creando ad 
esempio spazi e strunure all'interno del territorio, lo ha onenuto vol­
gendo spesso le spalle alle altre Contrade e, seppure comprensibilmell1c, 
credendo di essere solo un'cntihì completamente autonoma e non il PCl­
lettino di un mosaico benissimo e complesso. Perché? 

Perché non c'è stata sino a oggi una risposta unanime, forte, deciSOl 
contro una gestione del terntorio a dir poco imharauante, una gestione 
cbc ha potenziato sempre di piìl la forza centripeta del centro storico, 
come un polo magnetico che ha attirato anività commerciali, servizi e 
strutture di ogni tipo? 

Perché si è faUo in modo che l'inettitudine con la quale continua a 
essere gestito il problema degli alloggi per gli studenti universitari 
creasse ulteriori motivi di attrito tra una realla cosi importante come 
l'Univcrsill\ e una cina che tenta al suo interno di sopravvivere, non ar­
g in ando in nessun modo j sentimenti sempre crescenti di incompren­
sione tra coloro che a Siena giungono per studiare e coloro che di Siena 
difendooo storia t tradizioni? 

Se un "pcrché" corale fosse stato rivolto al primo apparire di certi 
problemi, oggi non ci troveremmo di fronte a rcallii "disperale", a con­
rr.ade che proprio percM in questo stato, sono obbligate a ricercare so­
luziooi altrenanto disperate. Non è certo assegnando alle Contrade peZZi 
di periferia che esse tomemnno a vivere, c taotomeno qllCStc ultime ne 

trarranno giovamento. Centro Storico e periferia sono due realtà che vi· 
vono con ritmi e abitudini diverse. è necessario che si crei un contatto 
continuo fro di esse. ma non usiamo la Contrada come se fosse il mezzo 
privilegiato per risolvere i problemi, come se fosse un sistema di vasi 
comunicanti. Una diversa gestione degli spazi del centro storico dovrà 
essere l'obiettivo primario da ponare avanti come realc segno di soli­
darietà tm tune le Contmde, ricordandoci sempre che il rione è si un 
mondo di strade, case, società di Contrada e oratori, ma è soprattutto 
composto di persone che amano i propri colori. Rispetto di una tmdi­
zione che trova il suo spazio privilegiato prima all'interno di ognuno di 
noi contro chi troppo spesso, grazie anche alla nostra ingenuità, oltre le 
mura sa soltanto urlare. 

LE PADRONE DI CASA 

È di nuovo estate, e Siena si appresta a vivere la sua stagione 
più bella, dice il verso di una delle tame canzoni a Lei dedicate 
" ... sbocciano le bandiere di nuovo per te ... ". 

Sì, Siena fiorisce e in qucsto periodo le Contrade tutte intensi­
ficano le loro attività in una serie infinita di iniziative, nel rispetto 
della più antica tradizione, ma anehe nelle attività più nuove, lu­
diche o culturali; ed è veramente interessante notare come tali im­
pegni, ncgli ultimi venti anni, abbiano assunto forme eleganti e ac­
curate nclla ricerca del bello e del raffinato. In ogni manifesta­
zione, in ogni incontro, la Contrada apre le proprie sale come una 
famiglia che, nel far festa, vuole mostrare al meglio il proprio ceto, 
la propria posizione sociale. 

E in questo contesto che è appars a  pian piano una nuova fi­
gura d i  donna, la Padrona di casa; mai la stessa, ma tantc 
donne che di volta in volta nelle varie occasioni impersonano 
tale compito: la nostra preziosa e insostituibile Custode O la 

presi den te delle Donne o una Cancelliera che con garbo e si­
curezza offre da bcre ai dirigenti delle Consorelle durante il 
loro Giro in cinà; tante donne, giovani o meno giovani, che, 
naturalmente, rendono l'accoglienza e l'ospitalità della Con­
trada verso gli altri gradevole e accurata, perché l'immagine 
sia perfella e perché nessuna critica possa sciupare tale imma­
gine. 

Qualcuno in malafede potrà pensare che si tratti solo di esibi· 
zionismo ma non è cosi: è solo amore per i propri colori, per la 
propria appartenenza, l'orgoglio delle proprie radici. La Contnlda 
è di tutti e tuui apparteniamo a essa, per cui ogni aspetto, ogni 
memento vissuto per essa cc la rende più cara, più nostra, e tutto 
ciò che facciamo per essa è come se fosse fallO per la nostra casa 
o per la nostra famiglia, con la stessa cura, la stessa dedizione. 
Allora, spontaneamente, io dico grazie a tulle le nostre dOMe, gra­
zie a tutte le nostre Padrone di casa. 



AFFOGASANTI donne 6 

STORIA DI DONNE TRA 1700 E IL 1800 / 2 

1800: la Sloria çootinu>_ 
In seguito all"adun'''>u dei 14 Giugno 1878 v�ngono affront:ni i numerosi problemi 

di gestione denunci.ti. � questioni fin3112iane ,.engono appianate mediante la res\ilUlione 
da p:ut� del Presidenl� M3ZZlIIOC:<hi del dcnaro orbitrariamenle dotonuto; .i procede con 
l'appro''azionc di .lrune elargizioni comunque fane arbitrariamenle (Verbale di AdulUlIlZ3 
del 4 Agosto 1878)_ Quello cbc è impon.:mte !IOtIoli .. ". sono I. voglia, 1. copacità e lo 
spirito di inizi.tiva di'l gruppo delle Don ... ch. flM ai primi dol Novocento gcsliscono 
a"toDomamenl� viUÌ asptui dell. vita conl!:>daiol._ Si poo obiellare • questo punto "'_ 
meM due queslioni: le donne non erano �nti nelle alte caricbe; le .uività e !. man· 
sioni svolte non si discostavano poi da "",nsioni ancb. oggi tipicamenle femminili. Ci li· 
miti.lmO in queslll sede � d:ul: d"" brevi risposI.: il grodo di istruzione prim:! di tuUo, 
COn la conseguenle posizione soci.le IIOn po1eva c<mscntirc che I. donnc: ricoprissero Wl 
• 11. carica; l'istruzione scolaslic. prima che COlI l'Unii! d'll.li. divenisse obbligalori., c .. 
di m.di� molto 1>assa: infani le oobildonne che detcoevano un buon livello di culluro e 
una buoM posizione economica, facev.oo parte dei Protcllori al pari degli uomini e con­
lribuiv.no equamenle .lle spese dell. Contnlda (cfr_ Registri d"; Protettori c ReGistri am_ 
minislTll1ivi dal 1830 al 19(0). Non .nribui",i responsabilitò . un molivo di cultur3 "m:I_ 
sehilista" poiché il dib.llilO culrural< ,'..xva impegnate ncl SC'Colo ancbe le donne:. I cir_ 
roli ewopei Ic .ccoglievano e le vedev.no promgooislc <lei più famosi saloni io cui si 
riunivano gli inlclleltUllli più conosciuti e stimati; COn l'inizio del nUOVO secolo I. fipn 
femminile soprattutto nell. lene .. twlI (in particol,,,, nella ICIleraluro io&I=) emerge SC1I1. 
p'" pii!; questo clima ancbe se fo,,"mente altenUllto e smo�alo ",,; Ioni non può non aver 
influenzoto I. mentalil' le". .. k. Leggiamo dal verbale di Adunanza dd 1878. l· Set_ 
temb", (in qlleSta adunnz;l si 'ppro'" lo Statuto appronl,lo in quell. &1 18 AiDSto 1878 
il cui verbale purnoppo è andato perduto) si modiflcono alcuni articoli; "DomandalO alle 
adunale se credev,no opponuno invitare un od"",nza per l'elezione del Seggio e cosi Es­
SERE UBERE nelll DlREZlONE e noli. A.\i�trNlSTltAl!IONE, prtgarono fino a che non rico­
I\OSCcSS<1'O esservi fra lOTO clementi bastllnti che conlinuassero • dirilerle il Sesgio della 
Querci .... Da queslo documenlo si può risalir. ad .lcuni degli aniceli di queslO 'noovo' 
Staruto: 

Art. 7 ""T,nto le Socie dpul50 che k Socie d .. odute per mo .. salllnno .ffisse ""II. sal. 
delle aduMnu" vieoe .ggiunlo MLc: socie espulse per un anno quelle docaduI� per 
mo" per 50i mesi". 

Art. 12 (a dimosu:wone dell, previsione di uo Seggio indipcmkntc): "L 'clczione del 
s.:ggio si f. rer adu"""",, generale ordin.ri" rer schede seg:rrle� viene .ggiunlo: "ri· 
meneodo .1 domicilio dell, Soda la scheda n:1'liv.". 

An. 15 M� .du,,"= ordinarie si ConVOCilno ogni In: mesi" vicn( modificalO: "ogni due 
mesi O ne ven�. f.n. richiest, scrilla da almeno di..:i sode", 

Dalle regole generali: An. 6 "NessuOJ spesa può cO!ll1llCtle�i se oon approvala dal corpo 
sociale .. cctlu.le l. piccole $pese d'ordinari. amministrazione" vie ... fissala lo cifra 
rrmsim. in ( 4.00. 

Sarebbe smlo inleressanle analiWlrt l'iDlero Statulo dal quale si sarebbe anch. po­
IUli risali", ali. v.rie ,tlività svolte dalb Società ollre I quelle di ordinari. amminiSI .. _ 
zione dell. vita contradaiol •. J>unoppo neppure il patrimonio docwnentario rel3liw a&h 
ani ar.uninistr:llivi veri e propri • •  bbasmru;;l ricco da perme1lerci tal. ricostruzione. So­
pratluho rilU"do al Novecento non ci reSIll nessun riferimento di importanzo Mlevole e 
siamo dovuti ricorrere ampi. meDie ali. lestimonianza OrlIle fmo a qU3nto pii! e .. po""i. 
bile risalire indielm "el tempo e gran pane dene notizie è St310 necessario "'perirle ano 
cbc nei verbali dellc deliberazioni dcII. Conlrllda e dell. SociCl' la Quercia . 

Per quanto riguarda I. questione dell<: mansioni forse dobbiamo dire che • Wl inizio 
all'insegnll dell, aulonomia c della lotal. libcrti! (iD relazione ai !empi) non l: corrispo­
$1' un'evoluzione che .ndasse di pan passo COlI il progresso dene concezioni riguardanti 
il ruolo delle dOMe all'interno della f.migli. C di conseguenza delle societò, Diciamo 
cbe è uno deSii aspehi che il Palio t l. tradizione � esso le&.1.1 ba erismlli=to nel 
lempo; forse ancbc perché le vicissitudini Sloricbe dellc due grondi guerre . I. scguenli 
ricOSlTUZiooi (m.leri"li c soprallutlo IlIOroli) Iwlno fatto pemo proprio su q ... lle donne • 
sulle loro spalle ,ppD8scrn l'economia di famiglie po�ere e decimale. LI forza coibonte 
dci sociale sar.mno proprio loro gruje .11. tura degli aspetti puramenle pralici dell. viI" 
permeneranno ali. sfera mascllil. di otOlparsi di ontri oltren.nto resonti • difficili !lUI 
SK:umme-nte ricondllcibili • responsabilità omminiS1I:!live C gesti"""l;' 

L'.hivili dcII. SociCl' comunque in qU�lo periodo riguarda tulla l'organ;zwjonc dei 
p .. ozi del bancbeho armuale e delle Quaranl'ore lIO!!Che delle Feste religiose e dci Pa­
Imni

' 
per 1. quale "coiVll clella ogni .nnO una commissiooe composta d. quallm soci<:. 

A quwo propuilo dobbiamo f� un. reni fica dall'anieolo pre«dcnl': la prim:l IlO­
tizi. relmi,," alle Donne risale .i C.piloli d,Ila Contrada dell. Chiocciola del 1663. 

C.p. I l  foglio 17: "Dell'obblilo dene Quanro Sig.re per la Festa del Rosario" 

COlr l'fXC<Uione della .relra m)SITO C�i.so è ","","tiro ch. gli o�imi ogni Si""'o 

l'ili si ùifl!r\l!l"ÌUano • desideraI/do che "",j ''l'n/,'" C scernorsi illen'Ort e rW.'O:iDlr. 
end semI'''' l'ili si trITrtSCO ,'(I/iamo ch. ""che le donne pouano infenl!rirsi f"I'$C 
l'esempio delli Huomini f=illfJ l'uffiriale Q/jCO I. SigllOl'l' pn relebrore lo hsro del 
Rosario nella seconda domenica d·Orwbre. 

N,I mfSe d'Agoslo Q di Se/lembrt le SignOrt COllrellul. insieme Mie O q/lallro 
pu porer fM Ja FeslD prossima a ,,,.iu. 

Vedremo n(l prossimo articolo compClCOze • qualche piccolo aooldoto della Società 
de1e Donne: duronle lUno 1'= dell"OnocenlO e Sii .Iboli del Nov=nto_ 

CHERCHEZ LA FEMME 

Le Donne! Cosa sono le Donne?!? Saffo le esahava, sublirnava, per lei 
erano esseri superiori pressoche perfeni; IpponaUe, al conlrario, le disprezzava, 
le criticava, non erano degne né capaci ·'di vivere". Qucsla è letteralura greca 
anlica, lon11103 da noi (ma poi non mollo) che parlava di donne, ma .ncbe 
nelle tradizioni dei popoli, nella sloria. nell'anlropologia e in qUlllsiasi allra 
doUrina umaniSlica e scienlifica si parla di  donne. Ma allora siamo proprio 
impol1antil?! Eh si, lo siamo! E come sostiene il famoso deno: "Bene o male, 
ma parlale di me!", non c'è niente di più vero per le donnr Ci hallno criti· 
cate, amale, dispreU.lle, !Urtavia siamo Slale sempre presenli_ Perché? Sono 
convinta (Iungi da me la presunzione di dare UDa risposla a51;olula) che oon 
la nOSlra fragililit, con le nostre emozioni (ricche e DUmeroSe). COD la DOSlra 
sensibilità siamo indispensabili per l'Ecosislema che regol. la natura (oienle 
di più vero e inconfulabile) e non solo materialmente (con i figli) ma anche 
moraimenle (con l'appoggio psicologico che offriamo da sempre a chi ci sta 
vicino), 

Non a caso ho menzionalO precedentemente le "tradizioni dei popoli" ed il 
qui che mi voglio soffennare per parlare delle Donne. Cosa sono le tradirioni? 
Secondo la definitione della lingua italiana l'insieme delle lestimonionu, delle 
notizie, delle memorie, degli usi e dei costumi lrasmessi da UDa generazione 
all'altra, E noi, Donne sencsi, ci viviamo in mellO alla lradizione, perché vi· 
viamo le Conlrade. Siamone orgogliose! Abbi�mo in mano un leSOro uDico, in­
vidiato proprio perchl: si tramanda di secolo in secolo: quante tradizioni sono 
andale perdute e con loro la storia di popoli! Noi siamo teslimoni e allrici di 
queSla splendida reallil, la Conlrada, e prima di noi le nostre nOnne con fie­
rezza e non senza difficoltà SODO SUlle presenli in questa slrunura culturale. 
L'errore più grande sarebbe abbandonarla, tralasciarla (e a volte ci sarebbero i 
mOlivi per farlo: discussioni, cbiacchiericci, dicerie), ma il nostro dovere e, pcr­
ché no, anche il nosno piacen: è di guardare avanli, di goden: di questa grande 
Fonnna e ricordiamoci, Donne comradaiole, cbe siamo e saremo noi a inse­
gnare ai noslri figli l'amore per la Contrada, poiché è la parola di una madre 
che il bimbo ascolta per prima, 

Cena mente ci sono delle difficollà, la prima, forse, è quella cbe gli uomini, 

in questo caso i CODlradaioli, ci considerano a volle un peso, a volte un bene. 
Turtavi. i: nostro compilO riuscire a farci rispcrtare, stimare e accenare in ma· 
niera omogenea e positiva. Si, siamo le bandieraie (provale a dare migliaia di 
punii fittissimi non più lunghi di un decimo di millimelro su due melri qua­
drali di sloffa, il risultato comunque è sublime, sopraUUllo con Ire particolari 
colori), le cuoche (cucinate luno i l  giorno e poi, olezzanti di sugo e mangia· 
rini vari, uscile pcr (e vie del rione a fare conversazione con il prossimo!), le 
cameriere (servile ai lavoli lulla una sera e poi, con le caviglie e i polsi goofi 
come zampe di un elefante centenario, svuotatevi i polmoni di quella ultima 
aria rimasta per canzoDi e inni vari!), ma siamo anche le Donne, oon un'anima 
e un cervello (funzionanti!), un suppono non indifferente per la Contrada che 
bene o male ha sempn: bisogno di noi. Ed in queSlo senso le frontiere si 
Slanno aprendo sempre di più: Donne-CapilanO, Donne-Priore rispellale c di 
successo! 

Ma facciamoci anche un esame di coscienza: siamo sempre pronle ad ac· 
celtare gli iDcarichi c gli impegni connadaioli cbe ci OFFRONO? Spesso no! 
Sovenle infarti ci nascondiamo dietro la facciala della moglie, della madre 
di famiglia. della sludentessa perché abbiamo paura a esporci, perché qual­
che volle siamo proprio Doi, Donne, a erigere UD muro verso la Conlrad. 
ste$sa. È necessario riconoscere che non sempre è facile la convivenza con 
decine di persone in particolar modo elerogenec, ma bisogna allrcsl ammet· 
tere che alle volle subeDlra l'indifferenza, l'egoismo di pensan: unicamenle 
a cose piacevoli, poiché la CODlrada è sì piacevole, ma al COnlempo diffi­
cile a vivere, e subentra il disimpegno di dire "quello che non faccio io lo 
faranno allri�. 

Basterebbe che ogouna, nel suo piccolo, polesse fare qualcosa, non sono 
richiesti grandi sacrifici, solo un piccolo e cODlinuo inlervento. FOrtunalamenle 
e orgogliosamente c'è sempre Slala un. presenza femminile, le Donne cbe 
vanno avanli per la loro strada che combattono per il bene della Conlrada, che 
si chiudono occhi e oreccbie e lengono aperto sollanlo il cuore (cosa non da 
poco) per perpelUare neg!i anni queSla ricea lradizione conlradaiola. Se un 
giorno arriveremo a essere Mte cosi, ci griderannu anche: "w LE DONNE!", 



7 AFFOGASANTI Società Salt Marco 

SOTTOSCRIZIONE PER I LAVORI 
DELLA SOCIETA' SAN MARCO 

La sOlloscrizione, lanciata per contribuire alla realizzazione dei 
lavori di ampliamento de!la Società San Marco, SIa procedendo 
con un ouimo esito ed ha già raggiunto cifre più che significa­
tive. 

Nell'occasione della Festa Titolare, pubblichiamo l'elencò di 
Iulli coloro che, per il momento, hanno aderito a questa iniziativa. 

A loro tullO l'apprezzamento della Conlrada per aver dimostrato 
con questo gesto il loro attaccamento alla Chiocciola e il deside­
rio di contribuire a realiu..are il suo futuro. 

Grazie a: 
Alfonsi Bruno, Amidei Cecchcrini Anna Maria, Ancaraoi Ame· 

deo, Andreini Munarctto Lariana, Angeli Neri Maria Pia, Angeli 
Massimo. Angelini Viviana, Anichin! Gabriella, Anichini Baini 
Giuseppina, Amnati Siliprandi Paola, 

Baini Mareella, Baldi Martinelli Anna Maria, Bandini Giam­
piero, Bandini Giovanni, Bandini Brizzi Norma, Barbagli Lueiano, 
Barbagli Paola, Barberi Carlo, Basi Duccio e Simone, Becatti Vil­
lani Diga, Bellaccini Maurizio, Bellaccini Massimiliano, Bellac­
cini Silvano, Bellini Alessandro, Bellini Daniele, Benedetti Betti 
Isola, Bemardi Enzo, Betti Giancarlo, Belli Luca, Beui Rossano, 
Bianchi Ciani Luciana, Bianciardi Marco, Bianciardi Baldi Wanda, 
Bianchi Andrea, Bianchini Fabrizio, Bichi Gianni, Bocci Simone, 
Bonucci Luciano, Bonucci Andrea, Bonucci Roberto, Bonucci 
Riccardo, Borgianni Bencdella, Borgianni Marco, Bottoni Cri­
stiano, Brallo Martino, Broccolini Rodolfo, Bruchi Rina, Bruchi 
Renato, Bruni Lorenza, Bruni Pierangelo, Burroni Alessandro, 
Burroni Bruno, Burroni Duccio, Burroni Muzzi Lucia, Bulini Al­
tero, Butini Enrico, 

Cagnacci Carlo, Cagnacci Marco, Canesehi Pietro, Capezzuoli 
Andrea e Barbara Cellesi, Caporali Lydia, Cateni Claudio, Ccc­
carelli Luca, Ceccarelli Panti Anna Maria, Ceccherini Andrea, 
Ccecherini Augusto, Chellini Ferdinando, Cbellini Mauro, Ciacci 
Franceseo, Ciacci Rino, Ciacci Serena, Ciani Mario, Cialdini Co­
stantino Paola, Cialdini Franceseo, Ciofi Federico, Cioni Renato, 
Conforti Rino, Conti Cortesi Maria Luisa, Conticini Norbcrto, 
Contu Benito, Corbini Walter, Corsi Senio Sonia e Siro, Corsini 
Benedetta, Cortesi Ermanno, Cortesi Lorenzo, Cortesi Paolo, Cre­
sti Francesco, Danie1li Benedetta e Peccianli M. Cristina, Dinetti 
Lido, Dominici Andrea e Simone, Dominici Maria, 

Fiengo Pmrizio, Fineschi Danilo, Finesehi Fabrizio, Fineschi Sil­
via, Finetti Ilaria, Finctti Paola, Finctti Paolo, Finelli Roberto, Fo­
cardi Marta, Focardi Silvia, Focardi Silvano, Franchi Mori Norma, 
Franei Fauslo, Frusebelli Alessandro, Frusehclli Massimo, Fru­
scbelli Simonella, Fucecchi Cristina, Fuecechi Renzo, Fuochi Gu­
glielma, 

Galli Stefano, Giacchi Mariano Vincenzo, Giorgi Marco, Giorgi 
Filippo, Giorgi Marcello, Giorgi Giorgio, Giovani Luciano, Golini 
Brunetto, Golini Fabio, Golini Guido e Graziella, Gori Itala, Gra­
nai Aldo, Grandi Silvio, Guelfi Maria Rosa, Guerri Capezzuoli 
Angiolina, Guerrin; Carlo, Guidotti Antonio, 

lannone Alessandro, lannone Duccio, lonnone Francesco, lan­
none Piero, 

Laghi Rigacci Daniela, Laghi Enrico, Lauri Cirillo, Longiotti 
Samuel e Susan, Lorenzini Caterina, Lorenzini Carlo, Lorenzini 
Eldo, Lorenzini Leone, Lorenzini Umberto Luca Daniele e Tam­
maro Maria, Lorenzini Corsini Giuliana, LoreDZÌni Marzocchi An­
!onella, Lotti Gino e Riceueci Livia, Luearin; Mario, Lungarella 
Giuseppe e Famiglia, 

Maehetti Tiziana, Maggi Alessandro, Maggi Bellaccini Paola, 
Maggiorelli Franco, Maggiorelli Giorgio, Maino Francesco, Mar­
ehett; Fiorini Daniela, Marcbetti Marco, Marchetti Sabrina, Ma­
remm1 Fabrizio, Maremmi Rino, Martinelli Raffaele, Martinelli 

Roberto, Martinelli Pierino Emma e Grazia ALLA MEMORIA, Masi 
Socratc, Masi Bellini Donate!la, Masi Brizzi Chiara. Mecallini 
Stefano, Medaglini Loreno, Megalli Laghi Doriana, Menicori 
Giorgio, Mensini Cristiana, Mensini Federico, Merlotti Domini 
Lucia, Migliorini Luigi, Migliorini Sergio, Migliorini Mariotti Giu­
liana, Molino GiovaMa, Monelletta Ceccberini lolanda, Montanari 
Fausto e Dominici Laura, Montigiani Mario e Fallerini Vineenza, 
Montigiani Simone, Morgese Paolo e Linda ed Elisa, Morrocebi 
Roberto, Mozzoni Marco, Mozzoni Mauro, Munarelto Walter, 
Muzzi Katia, 

Nastasi Salomone Anna Maria, Navarri Alessandra, Nipoti Mor­
gese Tosea, 

Pacenti Tognazzi Oreste, Pa!lassini Riccardo, Panti Duccio, Pan­
zieri Alessandro, Panzieri Vasco, Pasquinuzzi Ancarani Angela, Pa­
squinuzzi Giorgio, Pasquinuzz; Lorenzo, Peccianti Alfio, Peccianti 
Duccio Nello, Peccianti Maria Antonietta, Pecciant; Nicola, Pec­
cianti Umberto, Perra Adriano, Pclrazzi Maurizio, Petreni Paolo, 
Pianigiani Alessandra, Pianigiani Paolo, Pianigiani Rieeardo, Pierini 
Luca e Federica e Bratlo Pierini Annalisa, Prosperi Giorgio, Pog­
gialini Peccianti Emilia, Prunel; Alessandro e Zalaffi AMa Maria, 

Rabecehi Campani Susanna, Rafanelli Lorenzo, Rabissi Gianni, 
Riccueci Alberto, Rigacci Alessandro, Righi Giancarlo, Roggi Ma­
rio Filippo e Francesco, Rossi Patrizia, Rossi Patrizia, 

Saceardi Mario, Saccardi Roberta, Salomone Saverio, Sani Al­
berto, Sani Mauro, Sani Corbi Luisa, Scala Maurizio, Scala Giu­
seppe alla Memoria, Scarpini Fabrizio, Scbrocder De Grol&: Vir­
ville Emilio, Semboloni Massimo, Senesi Ranieri,· Sestini Notari 
Silvia Emilia e Silvia Piersanle e Giovanni Sestini, Signorini 
Luca, Siliprandi Dino, Soave Edi, SOCIETÀ DELLE DONNE, Stac­
cioli Carlo, 

Tanganelli Giuliano, Teatino Raffaele, Tizzi Moreno, Tuliani 
Maurizio, 

Vagheggini Claudia, Vagheggini Franco, Vanni Gambelli Gina, 
Vcrdiani Altero, Verdiani Fabio e Mariotti Elisa, Verdiani Giu­
seppe e Denise e Bonucci Verdiani Caterina, Verdiani Paolo, Vi­
liani Letizia, Viliani Antonella, Viligiardi Vincenza, Viligiardi Ma­
rio, Volpi Francesca, Volpi Massimo, Volpi Vito, 

Zalam Luigi, Zalam Roberto, Zanibelli Andrea, Zanibelli Gior­
gio, Zanibelli Lodovico. 

Questo elenco si riferisce alla sottoscrizioni effettuate fino al 6 
giugno scorso, e sarà di nuovo pubblicato con gli aggiornamenti 
nel prossimo numero dell'Affogasanti. L'invito a tutti i Chioccio­
lini che ancora non l'avessero fatto e che nei giorni della Festa 
Titolare potranno rendersi conto dei costi e delle dimensioni della 
nuova Società, è ovviamente quello di partecipare in questa grande 
realizzazione. 
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DIARIO DEI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
DELLA SOCIETÀ S. MARCO 

_____________ �d:"I:I'.:;,:;::';:,�(�'_O�S�':"::,,:,:b:,,'_'''''_93 ) al13 data di oggi (8 Giugno (994) 

IQ sell. 1993 - Unn squndra di operai della 
dilla Fabbri Mario, invadono la zona, al­
lestendo il cantiere, iniziando contempo· 
ranenmente la demolizione delle vecchie 
strulturc; tra queste, la copertura di pla­
stica e gesso che fommv3 il vecchio glo­
rioso salone, costruito coprendo lo spa­
zio aperto della ex Societ� dci Quattor­
dici, nella meta di ottobre dell'anno 
1959, con autorizzazione dei condòmini 
sovrastanti. Nella demolizione vanno giù 
anche le "terrazze" degli nppartamenti 
sovrastanti alla zona lavori - terrazza 
Peccianti e Martinelli. Si murano e si 
chiudono tutte le aperture di Società e 
dei quartieri ehe si affacciano sul can­
tiere. 

7 setto 199] - Una grossa escavatrice, un 
compressore e martelli pneumatici en­
trano in funzione per scavare, demolire 
muri, slrullure Sol1erranee che fonnavano 
cantine, passaggi, pozzi neri e bianchi 
che servivano alle allivitÌl vitali degli 
abitanti della zona, compresi i numerosi 
convenIi e comunità religiose, un tempo 
numerose in via delle Sperandie. 

IO seti. 1993 - Si chiudoHo eOH tavolame 
le nuove porte a vetri e i passaggi che 
dai nuovi locali - ex Marini - immclle­
vano nell'orto. 

13 setto 1993 - Le tubazioni di scarico 
delle fogne bianca e ncra di recente co­
struile verso le Sperandie vengono ab­
bassate "provvisoriamente" al piano-Spe­
randic. Si riporta la terra di scavo for­
mando un piano di lavoro per la grossa 
macchina perforatrice che inizierà il la­
voro di perforazione per le pali<:.zate di 
consolidamento. 

20 setto 1993 - Inizio lavori perforazione 
carotaggio: non riescono a perforare il 
pozzo ex Marini. risultato poi di una 
profondit3 di sedici metri - in fondo c'è 
una vena." La terrazza Peeeianti viene 
completamente demolita e la porta mu­
rata. Si demoliscono anche gli annessi 
de!1'ex quartierino Verdiani. La mac­
china implacabile sradica la gloriosa vite 
che faceva ombra nella terrazza ree­
cianli. Operazione dolorosa. 

8 ott. 1993 - Un violento temporale con 
forte vento, ha prodotto allagamenti della 
zona dei lavori, dentro la Società e in 
casa Peccianti. 

25 otto 1993 - Alle 6,30 del mattino, pri­
vandoci dell'ultimo sonno, è arrivata una 

grossa, rumorosissima macchina perfora­
trice per "legare" i muri vecchi con le 
palizzate: un rumore insopportabile. 

8 110 .... 1993 - Intanto arrivano i "carpen­
tieri" - bravissimi ": che incominciano a 
preparare le armature dci "travi". L'Ar­
chitetto Perra segue e controlla il lavoro 
con i disegni. 

24 no\'. 1993 - Arrivano i camion del CAS, 
chiusa la strada Sperandie, si porta via 
finalmente la terra di scavo. Il movi­
mento degli automezzi comincia alla 
mattina alle sene, con grande soddisfa­
zione per chi a quell'ora donne. 

lQ dico 1993 - 11 lavoro di asporto della 
terra continua come pure le opere di 
consolidamento e diaframmi. Sabotag­
gio? Qualcuno nella nOlle ha messo ac­
qua nel serbatoio del carburante della 
perforatrice. 

19 die. 1993 - Carpentieri al lavoro. Mac­
chine in azione per palificazione rinforzi 
e diaframmi, betoniere in azione, cola­
ture di cemento liquido, nei diaframmi, 
nei travi annati, e nelle carote dei piloni. 

3 gen. 1994 - Si riprende il lavoro dopo 
le feste natalizie. Continuano le costru­
zioni, da parte dci carpenlieri, dei travi 
annati delle fondamenta su cui saranno 
costruiti i piloni di sostegno dei travi e 
solai del garage e saloni superiori. Si 
anna, si gella e si disanna a ritmo in­
tenso. 

27 genn. 1994 - Si ricomincia l'asporto 

il sinùlrd: 16 Dlloort 1993. Uno fX1noramica del can­
IÌtrt' prt'sa dQ V;Q delle Sperdndit. 

III Q/IO: 25 nol .. mbre /993. E.fCDl'tIlrÌct ollo.'Oro: si alr 
b4;sa la b""" al piano Slnuia. 
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In alla: Alar!c /994. LA cosITll:llJn� ddlr fXJrI!/i m .... 
diQIIJr appliCtJ:iQ/,r dI'I pdMtl/i di ct",t.,O """aiO P'Tf 
fabbriroti. Il li�ulr" si _a il "po:u! Mori.i". 
In btusn: Apriw /994. I SOI".ni tkI mjo IrQ l'''''rr 
t SDloni _ JNIJNl' ad accog/ir" I "p"wMlIi". 

della terra abbassando il livello dei ga­
rage per opera dei mezzi del CAS. Cu­
riosità: in ogni camion ci vanno 17 "cuc­
chiai" della escavatrice, si carica in 5 
minuti un camion che va via e torna in 
30 minuti. 

28 genn. 1994. - Durante lo scavo sotto il 
livello strada - 3 metri - 50110 l'ex sa· 
Ione, vicino al muro Nastasi, appare una 
costruzione circolare, forse un pozzo sot­
terrato, attraversato da una vena di ac­
qua purissima. Si lavora a ritmo serrato 
perché scade il pcnnesso di chiusura -
senso rovesciato - delle Sperandie. Il 
grande pozzo ex Marini è stato tagliato 
nella parte anteriore: ci vengono due 
stanze che amplieranno saloni e garage. 
Si rifà la fogna stradale nelle Sperandie. 

28 rebb. 1994 - Si preparano armature ai 
travi c piloni che reggeranno il solaio 
dci garage. Si applicano pannelli laterali 
che formeranno le pareti, intanto si pre· 
parano le tubature degli scarichi. 

14 Marzo 1994 - Betonicra e colatrice 
hanno riempito IUlti i "cassoni" portando 
a compimento le strutture di sostegno 
del solaio garage. Intanto Alessandro, fio 
glio del Fabbri, costruisce lo "scivolo� 
cbe dalla slrada portera le macchine al 
garage. Bel lavoro. Bravo Alessandro. 

28 Marzo 1994 - Reti di fcrro vengono 
stese sul pavimento garage e una beto­
niera "cola cemento" mentre alcuni opc­
rai specialisti, livellano e lisciano con 
apparecchi rotanti chiamati "elicotteri". 

l° apro 1994 - Le betoniere gellano il 
"trave eentralc di spina". 

3 apro 1994 - Pasqua. Giomataccia, temo 
porale, neve e tempesta. 7/8 gradi. 

5 Aprile 1994 - Traffico chiuso nclle Spe­
randie. Una grossa gru è stata piazzata 
sulla strada. Un camion con gru tra­
sporta grossi pannelli prefabbricati che 
vengono posti a copertura dei garage 
fonnando il solaio saloni. Lavoro intenso 
dalle 6 del mattino alle 20. Alle ore 22 
del 6 Aprile la posa del solaio garage è 
uilimata. Continuano lavori di rifinitura. 

15 apro 1994 - Betoniera al lavoro pompa 
cemento liquido, negli spazi vuoti e 
Delle connessioni. II garage è eoperto, il 
solaio è fallo. 

20 apro 1994 - Si riceve l'invito a non 
usare i servizi, per il collegamento dcgli 
scaricbi. Carpentieri allestiscono prote­
zioni provvisorie al nuovo solaio in pre­
parazione del pranzo di San Marco del 
25 Aprile. 

Festa di San Marco - E qui ci si fenna 
con un arrivedcrci al prossimo Affoga. 
santi, speriamo con il 54° Palio. 



AFFOGASANTI gruppo sportivo lO 

SIAMO UN "BEL GRUPPO" (SPORTIVO) 

Eh, si! E proprio vero, smmo un bel 
gruppo, 

Non è per modestia ma, dati alla mano, 
siamo fra le Contrade più aUive, e questo 
non ci porta a uno spreco inutile di ener­
gie, come qualcuno sostiene da anni indi· 
cando il Oruppo Sportivo come un male 
della contrada, bensì alla costruzione di un 
gruppo di persone che, stando insieme fra 
un allenamento, una partita, una corsa al 
campo scuola, una girata in bici e una 
pizza, si conosce un po' meglio e fa avvi­
cinare altre nuove persone alla Contrada. E, 
di questi tempi, scusate se è poco. 

L'anno sportivo, come sempre, è iniziato 
lo scorso scuembre con le prime "Chioc­
cioliadi" che, purtroppo, un po' per la non 
perfetta organizzazione e un po' per via del 
brutto tempo, non hanno riscosso quel suc­
cesso che ci si aspettava. Comunque vi 
posso assicurare che, per chi ha parteci­
pato, il divertimento c'è stato c le sfouiture 
continuano anche oggi (vero, Oioma?). Ov­
viamente è intenzione del O.S, ritentaTe 
l'avventura, magari con la collaborazione 
della Sezione Piccoli. 

Un'altra bella esperienza l'abbiamo fatta 
a Simignano per il ritiro di tre giorni che, 
fra una corsa (anche due) e un po' di sano 

relax, è sfilato via velocissimo, lasciando 
dentro a quelli che hanno partecipato una 
gran voglia di ritrovarsi in una situazione 
simile al più presto. 

Poi l'inverno l'abbiamo passato fra qual­
che partita a palkme e un po' di pallavolo 
in palestra, per arrivare alla primavera con 
la seconda edizione del Cicloraduno del l° 
maggio. Come nel '93, il ritrovo è stato la 
mattina alle 9 in Sammarco per la parteIl7.a 
del cicloraduno. TullO liscio fino a Sovi­
cille, poi la voglia di competizione ha pre­
valso e i pochi superstiti hanno dato vita a 
una scalata a Simignano degna del miglior 
"Fantozzi in bicicletta". L'unica consola­
zione era che in fondo al gruppo c'era 
l'autoambulanza. 

La competizione ha visto trionfare l'ot­
timo Marco Franci C'Stiaccia" per gli 
amici} che, con i suoi 50 chili (senza co­
ratella), nell'ultimo chilometro ha staccato 
il suo diretto concorrente e secondo in gra­
duatoria Fabio Verdiani. Terzo è arrivato 
l'onnipresente Franco Pianigiani che non 
solo era venuto da casa in bici (per chi 
Don lo sapesse, sta a Colle), ma al tra­
guardo, quando si è accorto che gl'ave­
vano portato via la bicicletta con il fur­
gone, s'è m

:
rabbiato perché la sera voleva 

tornare a casa in bici (valla a capi' la 
gente). 

La giornata, grazie al bel tempo, è sci­
volata via benissimo fra una partita di pal­
lone, il pranzo, una partitina a carte, la 
cena e il ballo e naturalmente il classico 
Rubabandicra che ha visto come madrina 
Paula. Insomma, una bella giornata passata 
in compagnia con la Chiocciola, perche la 
Chiocciola (secondo me) D011 è solo in 
Sammarco, ma è anche dove sono i Chioc­
ciolini (e a Simignano, come in altre occa­
sioni, mancavano in tanti, soprattutto gli 
ADULTI - P.P.P"). 

Dal punto di vista calcistico, quest'anno 
non abbiamo brillala come sempre, però 
abbiamo ollenuto degli ottimi risultati dal 
punto di vista di partecipazione, infatti ab­
biamo partecipato a lO tornei, coinvol­
gendo persone che vanno dai 15 ai 50 anni. 

Di sport se ne riparlerà dopo il Palio 
d'Agosto; comunque, il gruppo sponivo 
non va in ferie, anzi, ha inlenzione di or­
ganizzare altre cose (come gite al mare con 
giochi sulla spiaggia ecc.) per passare in­
sieme questa estate. 

Con la speranza che arrivi quell'oggetto 
che ci manca dall'82, arrivederci in Società. 
• P.P.P . •  Piccola Polemica Personale 



Il AFFOGASANTl piccoli 

EREDITA' D'AFFETTI 

"L'unico modo per liberarsi di una tenta­
zione i: cedere a essa." (O. Wilde). 

So chc questo articolo 11011 è pn voi una 
grossa tentazione, ma lo è slato per me. È in­
falli da mesi che voglio far imenderc le mie 
ragioni (che tuui sembrano approvare verbal­
mente) ma pochi le condividono così fenna­
mcnte come me. 

Il punto e questo: i Piccoli Chioççiolini e 
la loro storia. 

Non la sloria passata, quella la conosciamo 
tutti più o meno: l'abbiamo costruita noi! Mi 
riferisco alla loro storia presente e futura, al 
loro posto nella Contrada del 2000. 

Faccio un esempio: lo sapevate che insieme 
alle sedici Consorelle abbiamo organh:zato 
una intera giornata di giochi mobilitando il 
centro cittadino li caccia di.. un rotolo di 
cana igienica rosa? 

E che ne faremo un'altra altrettanto diver­
tente in campagna rievocando questa volta le 
ContrJde soppresse? 

E che, in media, per cercare di tenere vivi 
i contatti con i nostri Piccoli, noi addetti ci ri­
troviamo almeno due volte al mese? 

E che siamo arrivati ultimi al girone di an­
data di "Fam'Acqua" per esserci giocati il 
jolly nel "Palio dei materassini" (dove siamo 
arrivati ultimi)? 

E scommeno che non vi immaginate nean­
che quanto tuno questo sia bello e costruttivo 
per piccoli e grandi: i ragazzi si conoscono, 

stanno insieme scambiandosi emozioni e con­
dividendole, imparano cosa vuoi dire essere 
contradaiolo (sudandosi la nostra stima e . .  
servendo spagheui ai tavoli d i  Simignano an­
siosi di fare un lunga chiacchierata col nostro 
Capitano)! • 

Sono cena che li molte delle domande po­
stevi avreste risposto con un no. 

Sono convinta. invece, che argomenti come 
questi non siano assolutamente da sottovalu· 
tare: non è della che una "Caccia al Tesoro" 
sia meno importante di un cena in societa, an­
che perché il suddetto Tesoro potrebbe risul­
tare molto prezioso! . E non è una balluta: il 
tesoro piu prezioso a Siena è il secolare spi­
rito che la rende unica al mondo (ma questo 
già lo sappiamo). 

La cosa importante è di non correre il ri­
schio di vederlo invecchiare all'improvviso: 
noi abbiamo il dovere di insegnare ai più pie· 
coli. a quelli che non hanno avuto la fortuna 
di nascere sono la Fontanina o di giocare 
all'ombra dell'Alberone di "Fori l'ona'', ad 
ascoltare ancora le voci dei nostri antenati, a 
gustare i sapori aotichi e SOpratlullo di far sì 
che rimbombi dentro i loro peni il rintocco di 
Sunto. 

Renderli partecipi di quella policroma, fa­
volosa ebbrezza di quel gioco di concorde di· 
scordia ncl quale la solidarieta cilladina si 
scompone periodicamente nella faziositiÌ, per 
poi riarrermarsi, rinnovata. Marinelli disse che 

il Palio "I: un pugno di diamante da tendcrsi 
contro qualsiasi nemico d'Italia" . 

Forse ora capirell: perché ho scelto un in­
cipit cosi autorevole. 

Non era mia intenzione cadere nella reto­
rica, vi chiedo perdono, ma certe volte sento 
il bisogno di comunicare a qualcuno tutto 
questo sapendo che chi lcggc capisce, 

Il mio intento era quello di provocare in 
voi un sensazione minima di interesse per ciò 
che la Seziooe Piccoli Chiocciolini e gli ad, 
dCIIi ai Piccoli delle altre Contrade stanno fa­
cendo, per sapere cosa ne pensate: trovate im­
portante che bambini di più Contrade deb­
bano trascorrere giornate assieme per essere 
un po' più "amici" (anche se con la "a" mi, 
nuscola), per assopire i senlimenti sempre più 
tcndenti a1l'0dio che sono sfociati negli ultimi 
episodi (perché è questo lo scopo al quale 
miriamo); oppure ritenete che tUlIO ciò non 
serva a null'altro che a farci perdere tempo 
(e quindi denaro..  cosa molto carente in 
Sammarco)? 

Vorrei un vostro parere, lasciando aperto 
l'invito a veoire a constatare con mano i no· 
Siri sforzi c, naturalmente, a fare il tifo per 
noi! 

Grazie. 

Un 'addetta ai Piccoli Chioccioli/Ji. 
P.S.: UII salulo speciale agli Imdcr 12! 

W 1-4 CHIOCCIOLA!!! 

ME LO METTO IL FAZZOLETTO? 

Vi I: capitato di uscire di casa, scendere in 
Sammarco e risalire perché vi eravatc dimenti­
cati il fazzolcllo della Chiocciola? 

Oppurc di uscire di casa da uno di quei pa, 
lazzoni di San Miniato e vedere che la vostra 
bandiera è l'unica che manca tra quelle delle 
altre sedici Contrade? 

Sì? bene, non vi succederà più! Eccovi la 
guida perfetta per cvitare le "figuricce" per 
quel che riguarda il galateo contradaiolo. 

Cominciamo col fazzoletto. Quando por­
tarlo? Facciamo subito piau.a pulita di tanli re­
centi preconcetti, in voga sopranuno Ira i 
"grandi"': va portato il più spesso possibile, 
senza esagerare e ritrovarsi ad essere l'unico 
col fazzolcllo in lutta Sammarco ... 

Obbligatorio 

Nei quallro giorni del Palio (quando si 
corre), in caso di estrazione a sarte, la sera del 
Mattutino (28 giugno) e per la Festa Titolare 
(quando non si corre), per la fesla della Ma­
donna (8 settembre), la settimana seguente alla 
vittoria del Palio e il giorno della Cena della 
Vinoria. 

Facoltativo 

Pcr la festa di San Marco (25 aprile), per il 
Banchetto Animale di chiusura dell'anno con­
tradaiolo (tcna domenica d'ollobre) e nel caso 
di vinoria del Masgalano (usanza decisameote 
receote ma ormai radicata), 

-

guida semiseria per i più piccoli ma non solo .. 

In questi casi propendo per portare il fazzo· 
letto, ma non molti sembrano d'accordo. 

Decisamente vietato 

Prima dell'estrazione delle Contrade: quando 
ci s'ha da uscire porta male (anzi malissimo!); 
se si corre, è inutile. 

Per l'esposizione della bandiera il discorso è 
leggermente diverso. La bandiera si espone 
molto più di rado e esclusivamente in occasioni 
canoniche e regolamcntatc. Per la bandiera fa­
remo tre distinzioni: se abitate nel Rione, se 
state in altri Riooi, se abitate fuori le mma. 

Nel Rione 

La sera del 28 giugno per la Festa Titolare, 
durante i quattro giorni del Palio (che si corra 
o no: è festa comunque, anzi, è LA FESTA DJ 
SIENA!), nel caso di villoria fino a quando la 
bandiera non e lacera e consunta dalle intem­
perie. Inoltre, a livello singolo, nel caso di una 
nascita la bandiera va accompagnata da un bel 
fiocco del colore relativo. 

Abbiamo vis!o esporre bandiere di altre 
Contrade anche per l'estrazione a sorte ma ci 
sembra un po' eccessivo e non pensiamo che 
sia un esempio da seguire .. 

Negli altri Rioni 

lo questo caso esiste da un po' di anni un 
regolamcoto approvato dal magistrato delle 

Contrade chc prevede l'esposizione della 1mn­
diera il giorno della Festa Titolare (il 29 di 
giugno, quindi), ncl caso di vittoria per i quin­
dici giorni successivi al Palio, il giorno del Pa­
lio per il Priore e per il Capitano in carica. 

E quindi "vietato" esporre la bandiera io al­
tre occasioni. Dovrebbe essere superfluo, ma 
anche in caso di nascita non si può esporre la 
bandiera della propria Contrada in un altro 
Rione: è un controsenso, anche se si potrebbe 
fare qualche esempio . .  

Fuori l e  mura 

Il giorno del Giro dclla Contrada nella pro­
pria zona, il 28 di giugno, nei quattro giorni di 
Palio (che si corra o meno), in caso di vittoria 
(per il tempo che si vuole .. ,). 

Esistono poi allre eccezioni, per le quali i 
piccoli sono più liberi, proprio in quanto an­
cora giovani: i piccoli portaoo il fazzoletto 
quaodo si trovano ad alcune manifestazioni con 
i piccoli delle altre Contrade come i giochi in 
Piazza o simili. 1 graodi sono "autoriu.ati� a 
ponare il fazzolello in caso di premiazioni che 
riguardino la Cootrada. 

Scusate la "Iezioncina", prendetela come uno 
scherzo. Però, visto che i grandi non amano 
molto esporre né fazzolerto nè bandiera, spero 
che almeno i piccoli imparino presto ad amare 
anche i simboli con i nostri colori e le Mregole" 
per la loro esposiziooe. 

E speriamo che serva anche ai grandi .. 
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PROGRAMMA 
FES TE GGIAMENTI FES TA TITOLARE 

I n  onORe elel SanTI PIeTRO e Paolo 
PaTRonr eleHa ConTRaela 

VENERDI' 2f GIUGNO 
BRaCleJU nella vIa 

SABATO 25 GIUGNO 
XVI CRONOSCALATA 'ELVENO PETRENI" 

ORe 16.30 RITROVO 
ORe 17.00 

ORe 20.00 

òel paRTecIpanTI In PIazza òel 
InlZII} òella COmpeTIZIOne 

Cena nel RIone (con TeSSeRa) 

Campo 

DOMENICA 2 6  GIUGNO 
ORe 1 9.15 PResenTaZIone al ConTRadaloli e alla CITTadinanza del volume 

LA CHIESA DEI SANTI PIETRO E PA.OLO E 
ORe 20.30 

IL MUSEO DELLA CONTRADA 
Cena nel RIone 

DELLA CHIOCCIOLA 

LUNEDI' 2 7  GIUGNO 
ORe 20.30 BRaCIeRe nella vIa 

Dalle ORe 20.30 STanò gaSTRonomICI nel RIone 

ORe 
21.30 

MARTEDI' 28 GIUGNO 
16.00 Omag'po al òeFlIlfTI nel CImiTeRI CITTadllf1 

R/UY/menTo òella SignORIa al conFini della ConTRada 
ORe 21.45 MaTTUTIlfO solenne nell'ORaTORIO 

Alla Fine del maTTUTinO FunZIoneRanno nel RIone sTand gaSTRonomICI a Tema. 

MERCOLEDI' 2 9  GIUGNO 
ORe 7. 10 PaRTenza delhz CompaRSa peR Il TlUlòlzlonale GIRO Òl OmaggIo aLU ConSORelle 

ORe 9.00 Messa nell'ORaTORIO della ConTRada 
ORe 10.00 BaTTeSImo conTRaòalolo 

ORe 17.00 RITROVO de/ ConTRadaloll lIf San MaRCO peR l'omaççlo del CeRO alla 
Madonna di PROJTenZano 

ORe 20.00 RITROVO del ConTRada/oli rn Piazza òel Campo peR Il RIenTRO della 
CompaRsa nel RIone 

ORe 21.00 ApeRTURa deçli sranòs GaSTRonomiCI peR la Cena 

GlOVEDI' 30 GIUGNO 
Cella nel RIone (con TeSSeRa) 

VENERDI' I LUGLIO 
ORe 20.45 Cella òella PROya GeneRale 

Al mOmtnTO �I IIn�,Utl In macc&llIa COli l'AFFO\iasllnn Il pllO\illllmma �ll FlSTl\i\iramlnn � passr.rll �r alCl/lIl 'aIllaZrOll1 IIl­
\il! Olllllli cbt comI/ileI/t Sa,ltllllnO �IFFlISr tSaTTI COli I soLITI TIla�lZIollal! mtZZI (STampa, malllFlSTI l aVVISI III hac&ua). Lt 
TlSStllt l \il! ahhonamtllTl ptll le CllIl SIIRanno mlSSI 1/1 VllI�ITa '" BoeltTà l In ConTJta�a PlltSSO la CanCtHlllIII 
(TlL iS .... SS) 1'1/10 al \irollno pRledtllTl l'lFFlTTl/aZIOnl �I 0vnl Cllla. I baCllll1 l \ili STan� 11011 plllVl�ono TlSSllta o plll!­
nOTaZIOlIl. VI plll\iblamO �I pasSalll Il 1IITIllllltl lt TlSStIll ptll Tlmpo, 1/1 mo�o 3a FIICllrTaIlCl Il 111'Oll0 l l'OR\ianIZZIIZIOIIl. 
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UNA SCUOLA, UNA CONTRADA: 
STORIA DI UNA COLLABORAZIONE 

È nell'ormai lontano 1977 che l'lsdILlIO Tecnico Femminile 
"Monna Agnese", per iniziativa di un gruppo di insegnanti e 
dell'alloro Preside prof.essa Maria Luisa Ponticelli, divenne 
Istiluto Tecnico Sperimentale. Ciò nasceva dall'esigenza di 
"inventarsi" una scuola nuova all'interno di un istituto chI!, 
sebbene con radici leopoldine, non andava esente dalla crisi 
generale degli [stitul; Tecnici Femminili dovuta non alla loro 
qualità ma a1l'irreversibilc evoluzione del ruolo delta donna 
nella società e alla crescente industrializzazione che minac­
ciava di estinguere l'artigianato. 

Occorreva trovare nuove vie che consentissero di mantenere 
il buono di questo sellore, senza rinunciare a promuovere lo 
sbocco verso professioni più richieste e più specifiche. 

In un intenso c eoneorde lavoro tra Preside e corpo do· 
cente, COn la consulenza di esperti della Soprintendenza ai 
Beni Artistici e Storici di Siena - della quale, in seguito, non 
ci e mai mancata la collaborazione - fu redallo un progetto 
sperimentale in cui, pur s.a[vaguardando e migliorando quanto 
di valido esisteva nell'istruzione tecnica femminile, ne assi· 
curava la continuità fondandola sulla base delle esistenze 
emerse nel territorio al ridestarsi dell'interesse per quel ramo 
delle arti minori rappresentato dai tessuti, dagli arredi, dai 
merlelli, dai costumi e, di conseguenza, alla loro conserva· 
zione c al [oro restauro, ramo fino ad a)[ora, in Italia, quasi 
del tullO trascurato. 

[[ progetto, passato da tutli i vagli di rito, fil approvato dal 

competente ministero e, seppur con qualche difficoltà iniziale, 
prese il via facendosi sempre più spazio nella realtà scolastica 
citladina. 

Ed è a questo punto che nasce la collaborazione COn le 
Contrade: nel TepeTirc, infatli, materiale tessile da restaurare, 
il "Manna Agnese" si rivolse, iII primis, a quel singolare, 
unico nel suo genere, mondo delle Contrade, le quali possi�. 
dono, tutte, un patrimonio ingente di arredi sacri accumula· 
tosi ncl tempo attraverso lasciti e donazioni, ricchissimo di 
interesse per il suo notevole valore storico. 

Alla nostra richiesta rispose, per prim.a, la Contrada della 
Chiocciola, anche stimola!3 dall'allora insegnante de! nostro 
Istituto Raffac)[a Cappelli. 

Ed è alla Chiocciola che il "Manna Agnese" ha restaurato 
il maggior numero di arredi e paramenti sacri, che furono suc­
cessivamente esposti nel Museo di Contrad3 e presentati alla 
cittadinanza con una cerimonia che tanto premiò sia gli inse· 
gnanti, che gli studenti. 

Una scuola, una contrada: l'una ha saputo intraprendere una 
nuova strada in un rapporto stretto tra didattica e valorizza­
zione dell'ambiente; l'altra ha saputo egregiamente organizzare 
lo. conservazione del suo patrimonio, operanti ambedue in una 
città - Siena - che è un grande Museo: ricco di tesori e di 
opere d'arte, da custodire gelosamente c con la massima cura. 

Maria Pia Lippi Mazziel"i 

QUARANT' ANNI FA 
storia di un Leone 

"LIETO ANNUNCIOlE AVERE STAMANE CONFERITO SINDACO VE­
NEZtA STOP 

LEONE SAN MARCO EST PRONTO ET PREPARASt PARTIRE RUG· 
GENDO AFFtLANDO UNGHtE ONDE DARE ZAMl'ATA CONTRADA RI­
VALE TARTUCA SCOPO CONQUtSTARE PROSSIMO PALIO ZAMBON 
AMBASCtATORE VENETO PRESSO REpUBBLICA SIENA." 

È il 23 aprile 1954 quando l'alloro Priore, Cavalier Tuci, riceve 
questo telegramma. 

Abbandonato un primo progetto che prevedeva la realizzazione 
di un Icone alato (simbolo dell'Evangelist3) scolpito a MIO tondo, 
da collocare su una colonna posta all'inizio di via San Marco, a 
Venezia si stava completando il bel rilievo in pietra d'ISlria che 
il Comune intendeva offrire alla Contrada. 

E infatti in data 24 aprile 1954 al Priore arriv3 un'allro tele­
gramma: " CAMION CON LEONE ARRIVERÀ MATTINATA lUNEDÌ" 

Così, quaranta anni f3, il dono della Serenissima sanciva un ge­
mellaggio che il Comune di Venezia e la Contrada della Chioc­
ciola strinsero nel nome di San Marco, patrono di Venezia e ti­
tolo di una delle più 3ntiche compagnie di Milizia Urbana che, ri· 

cordata sin dal 1465, aveva sede ncl nostro rione in una chiesa 
parrocchiale soppressa nel 1782 situata proprio all'inizio di via 
San Marco. 

La cerimonia di consegna del "leone alato" si svolse con gronde 
solennità: il mattino del 2 luglin 1954 il Sindaco accolse al Pa­
lazzo Comunale la delegazione Veneziana. Poi, le Bandiere c i 
Gonraloni di entrambi i Comuni vennero trasferiti in via S. Marco 
accompagnati dai Trombetti di Palazzo e dalla Comparsa della 
Chiocciola; qui fu scoperto il Leone e al Sindaco di Venezia fu 
riscrvato uno straordinario reg310. Egli, assistito dal Priore, bat­
tezzò i nati nel Rione di S. Marco nell'anno 1954. 

L'3nno successivo i chiocciolini con un apposito treno "Giallo-­
Rosso" ricambiarono, io occasione delle Regata Storica, la visita 
a Venezia. 

Dopo 40 anni il leone è ancora all'inizio di via San Marea, a 
ricordare Venezia e a proteggere il popolo chiocciolina, con la 
spcmnza che di nuovo stia "AFFILANDO UNGHIE ONDE DARE ZAM· 
PATA CONTRADA RIVALE TARTUCA SCOPO CONQUISTARE PROSSIMO 
PALIO". 

VELENO 

-

Mi SODO imbauuta in W1lI coincMlenu che mi Ila fano pensare. leggendo 
un libro di Erneslo Dc Martino, I..D remI dt'l rimorso, ho scoperto che il 29 
Giugno in Puglia, alme!\O fino al 1959, 31UlO di queSIB ricerca elnograflCl, ac­
cade un (ano Slrano: nella cappella di Galalinl, in proyinda di Lecce. consa­
crata 3 S. Paolo. accorrono i cosiddeni "taranlali�. Chi !iOno? Sono persone che 
accusano il venefico morso di un fantomatico ragno popolamlenle deno Uta_ 
ranta" c che vengono a chiedere la gruia de1l3 guarigione al Santo proIettore 
delle vinime di serpenti, scorpioni e ragni. 

Tralasciando ["analisi simbolica e antropolosica sollesa a que510 lesto nei 

eonfronri di Il1k frnomeoo culturale, perché tale è, sapete a cosa mi ha fallO 
peMare runo qlle'$to? Ho cercato di ye<krc con occhi SU"lDieri rosa succcdc it 
29 Giugno verso le 12.30 io Piazza del Campo e credo di non sbagtiare pen0 
Ih1ndo che occhi stranieri vedano anche in noi tanti �l.Irantati'·, avvelcnili da 
IDOtO odio-amore per questa nostra città. Mi hl affascinato il fann che a uguali 
coordinate lempondi corrispondano reatlà cosi diverse, ma ugualmente singo­
lari. 

Questo ci deve far capire che nOD possiamo pcosarci come al di fuori del 
mondo, ma, civilmente, ·'nel" mondo. 
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IL NONNO RACCONTA 

Caro giornalino, Ti ringrazio ancora una volta dello spazio che 
mi concedi nelle troppo poche edizioni che la Redazione della no­
stra conlrada pubblica, ma sopratullO abbiti la gratitudine di quelle 
persone e di quelle famiglie che in passato hanno falla la nostra 
Contrada, e che io ripescando nella mia memoria ricordo ai gio­
vani e meno giovani. fone del convincimento che la Contrada di 
oggi deve la Sua maestosil.à alla storia del passato e, quindi, �lIe 
persone, alle famiglie che ci hanno tramandato il patrimonio cul­
turale - cultura di Rione e di civiltà - che ci ha insegnato a vi­
vere affelluosamenle senza né odio né violenza (il cazzollo non 
fa testo). 

Concludo questo romantico " cappcllo", invitando i dirigenti di 
oggi a meditare sul vecchio adagio . . .  "se il vecchio potesse . . .  , se 
il giovane sapesse". 

Ln famiglia "Civettone" 

Ovvero la famiglia Ceccherini. Ai tempi della mia felice gio­
ventù, viveva e prosperava nel fabbricato attiguo alla Società al­
lora numero 45 - oggi 81 - un'onesta famigliola composta da pa­
dre, madre e due robusti figli. 

Allora si usava appellare con soprannomi indicativi, per sem­
plicità di linguaggio, per cui il padre Ferdinando Ccccherini era in­
dicato come " Dando il Chianino", forse originato dalla deforma­
zione a un piede, che lo faceva rassomigliare (il piede) a bovino. 

Quest'uomo, onesto lavoratore, aveva due figli: Angiolino de1\o 
"Lillone" ed Augusto appellato "Civeuone". 

Queste tre persone di una robustezza eccezionale, avevamo for­
mato una ditta di trasporti di merci d'uso casalingo come carbone 
e legna; in più eromo specializzati negli "sgombri", che allora si 
facevano a braccia e con grossi "barrocci" a quattro ruote. L'one­
stà - mi si scusi la ripetizione ma ci vuole - la simpatia, il ri­
spella per gli altri e per l'altrui cose, mi sono rimaste inde1ebil­
mente impresse, per cui li ricordo e li addito come esempio di ci­
viltà. 

Non ricordo bene quando "Dando" lasciò questa terra e il 
Rione, ma proseguo nella vita tTl'lvagliata dei fig li: Angelo o An­
giolino ed Augusto. 

Angiolino visse una vita travagliata ncgli anni migliori della sua 
gioventù . . .  per essere rimasto fedele, fino al martirio, a un ideale 
mai rinnegato ... era ed è rimasto un'antifascista convinto . . .  per­
seguitato giorno per giorno dal regime di allora . .  

Ang/oIi"" CrtthtriMI (iffo"Jo da l;wu'rQj � la wwg/� IrHaMJrJ /dif"""�) i� O<"a1I"w"r 
ddla «>IO drl J luglio 195� ;" <IIIMt tkrli rupitl ...,rw:;an;. // ,ionto .,t<"<"ftfim , ......... 
IllIIwpnrto il I.«JM di Sa� Marco <lanal<> dallo tllld "'fUMa,.,. 

Ma, come al solito succede, questa " purezza" di pensiero, non 
l'ha ripllgato nemmeno quando e come avrebbe meritato, nel pe­
riodo successivo. 

Per quest'uomo ho sempre provato rispello e ammirazione: era 
un raro esempio di forza fisica e morale. 

Augusto visse la vita della famiglia con serenità, dedito come 
si è detto al lavoro e alla Contrada. Di lui poco si può dire per­
che, richiamato durante la seconda guerra mondiale, perì in bat­
taglia, nei Baleani. 

Di questa storica famiglia sono giunti ai nostri gionri, Vladi­
miro e Augusto che ebbe in eredità il nome dello zio. 

L'ultimO discendente maschio e il giovane Andrea, al quale va 
l'augurio del Nonno di vivere e ricordare nella falsariga dei suoi 
antenati. 

Ci sia in questa occasione permesso di rivolgere un saluto af­
felluoso e un ringraziamento, alla Signora lolanda Monelletta, che 
fu sempre al fianco di Angiolino nei momenti più tristi e bui della 
guerra partigiana fino a condividerne disagi e amarezze, con af­
fetto sconfinato. 

La ditta "Broccia" 
Ovvero la Famiglia Ciani, allora rappresentata da Nello, la 

dolce Pierina, Renato e Renata. 
La dilla "Broccia", perché questo onest'uomo si guadagnava da 

vivere in ogni modo facendo i più svariati mestieri, ma sopratullo 
il muratore, il manovale e l'imbianchino e naturalmente, dovendo 
sopperire alle numerose richieste del Rione ... tirava un po' via . . .  
per cui lui s i  era autodefinito "broccia", da broccione, disordinato, 
tant'è vero che una volla, per far presto nel murare i ganci di una 
persiana, lo fece ... al rovcscio c quando la persiana fu aperta . . .  
cadde i n  strada (ma questo è un'aneddoto . . .  lo raccontava lui 
stesso). 

Abitavano nella cosidelta "casa del Fantino", dove sono oati 
Renato e Renata, ancora oggi felicarnente viventi seppur emigrati 
dal Rione, ma sempre presenti e attivi in tulle le manifestazioni 
in cui la Contrada è protagonista. 

Sui discendenti di ''Nello'' Ciani, c'é ben poco da dire perché 
il loro allaccamento alla Conlrada è sotto gli occhi di tutti: Re­
nato è componente del Scggio, già Vicario attivissimo; Renata pra­
tica molto la vita attiva come collaboratrice alla nostra sartoria, 
protagonista nella Società delle Donne. 

Ai fratelli Renato e Renata vadano gli Auguri del "Nonno" per 
una vita lunga e serena sempre con noi, in San Marco, nel nome 
del loro antenato "Nello" e della dolce Pierina. 

NOVELLA PER UNA NOTTE 

Raccontatemi una storia, una di quelle per danni re, ma che poi 
ti tengono sveglia fino a mattina. Raccontatemi di un sogno, di 
un volo, di una speranza realizzata, di qualcosa di bello e senza 
fine, perehe e triste quando le belle storie finiscono. 

Datemi un cavallo a dondolo, una stella cometa, una scopa per 
volare, un pr.1I0 fiorito, UD albero di ciliegie mature, il sole alto 
e la voglia di correre anchc sui tetti. Laseiatemi credere che va 
bene tutto quello che faccio, dico e penso, che tUIlO ciò che vo­
glio domani l'avrò. 

Fatemi credere che gli amici veri esistono, che non ti useranno 
mai, che la malignità di certi commenti è solo fantasia. 

Ditemi che il Palio non finirà mai, che il nostro spirito sarà 
piu fone dci tempo c di ogni tempesta, per quanto forte possa 
soffiare. 

Datemi un bacio in fronte con dolceua infinita e buona notte. 
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LA MIA CONTRADA E' SEMPRE LA PIU BELLA 

"Questa e la storia di uno di noiK cosi cominciava la canzone. Bene, 
questa storia è anche la mia. 

Tanto tempo fa . . .  lamo . . .  insomma, non esageriamo . . .  un po' di 
tempo fa, ero un citlino COI1\( eravamo tanli in Sammarco: andavo al 
Sam, giocavo in Piazzena. facevo le palialc ror di porta. le prime Slam­
burale con il milico Galli che insegnava a runi, il lutlo contornalo dalla 
spensienllcw di bambino rendeva la mia Contrada UII qualcosa di Illa· 
gico. 

Poi crescendo cominciai a veslinoi pel giro, mamma mia!, quanto ero 
contento d'ave' quella montura della Chiocciola! Con quelle gambine 
secche sembravo un merlo, ma guardandomi allo specchio dicevo "SOli 
bello come un bromo di Riace"; insomma ero proprio contento anche 
se dovevo aRda' alla S. Bernardino nel terTitorio tartuchese. 

Nel frnnempo avevo visto vincere la Chiocciola per ben due volte, 
che confusione! Che bella quella esplosione di colori e di grida. quel 
fiume rosso di vino che scendeva gii! per Sammarco. 

"Eh sì", pensavo, "la mia Contrada è proprio bella!" 
Poi... poi ci toccò alida' via, 'un so perché, 'un so per come, ma al 

mi' babbo gli denero una easa all'Aequacalda. 
Oddio, a essere sinceri, per me dopo un pachino era quasi uguale, 

aoche lì avevo tanti amici... tante cinine, ricordo che s'andava a gioca' 
a' donori, con le cinine s'intende, dietro a quei blocchi di cemento an­
cora in costruzione, c'cm un pachina d'ortica, ma si fece presto a ri· 
conoscerla. 

[ primi tempi pero mi mancavano i miei amici di Sammareo, ma per 
anda' a trovarli che problema! ! !  La mi' mamma mi diceva che era lon­
tano, ci volevano due o tre tram per arrivare nella tanto amata Con­
trada. Fu così per farla breve ehe m'allontanai da S. Marea e dalla 
Chiocciola, un pachino anche per colpa di quelle duine del!' Aequacalda 
che crescevano a vista d'occhio. 

Per diversi anni ho vissuto il mio Rione solo nei giorni del Palio: 
'un vi dico lo sconforto. salutavo quello, dicevo ciao a quell'altro e mi 

sentivo un tantino fuori luogo, [o la Chiocciola ce l'avevo dentro, sia 
chiaro, però nei miei pensieri emergeva sopraltul1O un'ahrn cosa che è 
difficile da spiega': avevo paura, 

Paura di non essere piu acccnato, paura di esserc considerato un con­
lradaiolo di serie B. Pensavo: "La mi' finestra dava in Piazzena, uon'è 
mica colpa mia se ho dovuto cambia' casa, io piango e mi dispero 
quando si perde o quando vincono quelli di sopra, io gioisco come tulli 
quando si vince. o quando ci tocca il cavallo bono. 'Un sono un con, 
lradaiolo di serie B!!!". Avrei voluto gridarlo a tuui, però era anche vcro 
che non facevo un gran che per ritornare in Contrada, avevo.. paura, 
ma poi paura di che? 

Fortunatamente nell'anni a venire tramite un mio amico e collega ho 
riinizialO, piano piano, a rifrequcDure la Chiocciola, fino li che un 'bel 
giorno mi chiesero di fare una pane, ma no una panc a qualcuno, una 
pane in una commedia coo il noto gruppo del "Teatro nel Pozzo", 

Ho vissuto questa esperienza insieme a dei contradaioH D.O.C. come 
il Neru, Augusto, Maurizio, insieme ai Petrazzi padre e figlio, al Pe· 
treni, al Calamassi e a delle cille meravigliose che, capitanate dalla no­
stra regista Sonia, llanno saputo reeilare e organizzare mollO bene que­
sto spettacolo, 

PrestO ho capilo che stupido sono stato, quanto tempo gettato via 
senza assaporare il gusto del mio vecchio Chiocciolone, 

La Chiocciola c sempre la Chiocciola e se qualcuno, come me, avesse 
paura o vergogna a frequentarla, siringa i denli e si faccia avanti, ma­
gari con il "Teatro nel Pozzo" perthc con quanto ci siamo diveniti, il 
prossimo anno rifaremo sicuramente un'altra commedia, Il fatto di abi­
tare fuori dal Rione � un problema onnai di quasi tulli i senesi, ma non 
per questo bisogna arrendersi, per amare ci vuole coraggio, ma come si 
fa a non amare la Chiocciola. come si fa a non essere amici di contra, 
daioli così schietti1 

Insomma mi c'è voluto, ma l'ho capilO: 
LA MIA COl\'TRADA È SEMPRE LA PIÙ BELlA! 
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NEONATI 
Dall'ulti!t\(l numero a oggi i Iioo:hi apparsi alle pone della C�ncelleria sono: 
ETTORE di P�ola Bianci�n1i c Simone Bocci 
ANDREA di Alc:!is:llldrn t Stefania Massi 
Non si prevedono lioeehi, per qucsl'anno, in C<1S3 dci ns. Vi<:o: Bilan.cicn: 

Giorgio Z:lIIibdli c la Signon SIISalIlIa: il pri�ilo Fr.lllc�o ha visto la 
IlItt il 29 giugno, cosi come il s«ondo ANDREA, nato il 29 giugno 1992. Cc­
nnio, cosi come non c'è due senza tre, ogni anno ricorre il 29 giugno! 

BANDIERE 
In occasione del giro annuale $aranno rinnovate quattro rnllldiere di seta"cu, 

dte con a!t\(lrc e passione d:Jlle dollM di contrada; si coglie cosi ulteriori frutti 
del COfSO del Magistrato per le B.:Indiernic. Grazie a: 

lorenza Bruni 
AJIIla Maria B.:Ildi Mal1indli  
Paola Maggi Bellattini 
Antonella Viliani 
letizia Viliani Bellini 
letizia Dionisi Man:heui 
Angda Pasquinuzzi Anc:arani 
Anna Maria Amidci CCl:cherini 
lucia Duchini CCl:clrelii 

PREGHIERA 
In occasione dei prossimi Festeggiamenti e cene !!tI Palio Vi preghiamo di 

fadlilarei, prendendo le tessere in lempo utile in modo da evitare spiacevoli 
riliuti dcii 'ultim'ora, facilitando cosi anche chi deve preparare le varie cene. 

SORPRESA 
In oc<:llsione della Festa Titolare, come tradizione è, dopo il mattutino, il 

Museo della Contnda sarà apeno I quanti, c.:onlJ1l(bioli e non, vorranoo aeee· 
derVi. Garantiamo che per l'oensioot potrete ammirare e ritrovare numerosi 
oggetti recuperati e n:slaunti gram alla Vs. generosil"", piil alcu�e nuove cose 
a $Orpre5a che la Contrada ha messo i� opera. Vi consigliamo anche uno 
sguardo allentO alla Chi�53 dc; Santi Pietro e Paolo ... 

LIBRO 
Il libro sui ns. Beni al1iSCici Arà in vendi\;! diretta in C.nulleria e Delle li­

brerie • partire dal 2S Giugno. A �nin: da quella dau, coloro i quali lo hanoo 
gii prenotato po!T3nno passare dalla Caocelleria a ritirllre le proprie copie. 

Chi lo volesse acquistare avcl accuiane di farlo duranle i festeggiamenti. 

MONASTERO 
Importante celebrazione domenica 12 giugno al termine del Giro in Cam­

J"li'gna. A Monastml è stala $Copena UDa lapide eO!!llTltmnrativa dello sciogli­
mento, nel 1675, della Conlrada della Quercia e delta sua ,nnessione alla Con· 
trada della Chiocciola. Come d'uso, ana cerimonia t seguito un praow nel 
chiOSlfO dcI Monastml. La Contrada ringrazia sentitamente le Suore per rospi­
Ialiti e per la bella occ.sione di ritrovo organiuata benissimo dai Chiocciolini 
di Monastero. 

AI Prossimo anno! 

PRESENTAZIONE DEL VOLUME 

SUl BENI STORICO-ARTISTICI 
1.JI chiua dti ss. Pit/ro t pQ()/o t il MustO dtl/o CtH!/rodo dello ChiocrioJa 

è il volume cbe veml presentato li Chioociolini c ali. ciltadin3R21 la JlID5.!im; 
domenica 26 giugno alle ore 19.15 nel 1000Ii della Contrada della Chioceiob, 
la pubblicu.ione, che ha la pre1eS;t di costituire un DUO"O punto di riferimento 
nell'editoria delle: COiltrade, III:Ilizza attraverso $aggi di noIevole: valore scienti· 
fICO j'intero patrilllOllio SIOriro-arlistieo--an:hivistK:o ddL\ COIItrada. 

Rcalittalo grazie a11'impep c la c:ompeIallI di qu:.liftali srudiosi, di col­
labomori della SoprinICIII.Ienu ai Beni Artistici c Storici di Siervo c GrosseIO e 
di doceutl c riccmtori dell'Univeni� degli Studi di Siena, il volume, por pro­
dono dalL\ l"IOWlI COllllada, DOIl ha nessuna Villont1 lutocr:kbrativa, ma intende 
offrire un 3=to call1logo del p.1trimonio storico-anistieo chc la Chiocciola 
c.:onserva. 
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LUBRANO 
AncnUone. Gli illC;tlrieati della Cbioccio� alla riscossicnc delle tessere e li­

tro $0lI(l identilicabili in quanto in pos.sesso di lettera di lutorizzazione della 
Conlrada stessa. Qualora riceveste vi5ite di persone non lutorinate siete pre­
gati di segnalare il fano alla Contmda. la Contrada e il Consol7.io di Tutela 
del Palio non hanno autoriuato alculla rnccolla di rOtO a domicilio. 

SOITOSCRIZIONI 
l.e Sottoscrizioni in caso di vineita di Palio si nuvooo praso Caocelleria 

den. Contrada. Se avete rieevulo lo stampatO Vi preghiamo di riponarlo il 
prima possibile, se noD l'avete ancora rieevuto venite diretlammte I ritirarlo 
in Contrada. 

AFFOGASANTI 
Non ci slancheremo mai di dirlo: la redazione dell'Affogasanti i: MapertaM. 

Queslo signifK:a che chiunque voglia scrivere c voalia �rtccipare alle riunioni 
può farlo. Per venire iDl'onnati poIeie rivolgervi .U. Vicc Clncelliera addetta, 
Alessandra Pianigiani, Se leggete il Mlamburino" qui sono, vedrete dJC il nu­
mero dei collabonitori è lumentalo e nessuno si chiama MAlcsundro ManzoniM• 
Non abbiate quindi paura c ratevi vedere. 

La Recla.zlone: 
Bruno AHonsi, Anna Maria Baldi Martil'll!lII, Carlo Cerasoli, 
Sonia Corsi, Ermanno Cor1esl, Andrea Domlnlci, Silvano Focardi, 
Paola Maggl 8elIaccini, Robeno Martil"lBJti, Alessandra Navarri, 
Piero Pallassini, Umbeno PeCCianli, Alessandra Planigianl, 
GIorgio Prosperi, Patrizia Rossi, Paula Tortoli, Francesca Volpi 
Hanno Inoltre coliabonalo alla realizzazione di questo numero: 
Carlo Barberi, Annamaria Ceecarel� Panti, Maria Pia Lippi Mazziefi, 
Enrico Nlnei, Simone Nlnei, Massimo Viani 
Fotogralle: Archivio della Contrada 
Realizzazione: nuova Immagine - Siena 
Stampa: Centrootlset - Siena 



AFFOGASANTI notizie 

NEONATI 
DJlI'ultimo nul'l"lCro a oggi i fiocchi app:!rsi alle porte della Cancellelil sono: 
EITORE di Paola Bi�nriardi e Simonc Bocci 
ANDREA di Alessandro e Stefania Mallgi 
Non si pre,·cdono fiocchi. per quesi"anno, in easa del ns. Vice Bilandere 

Giorgio Zanibelli e la Signora SuSllnna; il primogenito Fr.Jncesoo ha visto la 
luce il 29 giugno. così come il SC\:ondo ANDREA, nato il 29 giugno 1992. Co· 
raggio, cosi come non c'è due senza tre, ogni anno ricorre il 29 giugno! 

BANDIERE 
In occasione del giro annuale saranno rinnovate quattro bandiere di seUI�u­

dte con amore e p:!ssione dalle donne di contrada: si coglie così ulteriori fruiti 
del corso del MngislTlllo per le Bandiel"llie. Gruie a: 

Lorenza Bruni 
Anna Maria Baldi Martinelli 
Paola Maggi Bcllaccini 
Antonella Vilillli 
u,titia Viliani Bellini 
Letizia Dionisi Marchcni 
Angela Pasquinuzzi Ancara"i 
Anna Malil Amidei Ceccherini 
Lucia Duchini Ccccardii 

PREGHIERA 
In occasione dei prossimi Festeggiamenti e cene dci Palio Vi preghiamo di 

facilitarci, prendendo le tessere in tempo utilc in modo da evitare spiaccvoli 
rifiuti delrultim'lmI, facilitando cosi anche chi deve preparare le Varlc ceM. 

SORPRESA 
In occasione dc[[a Festa Titolare, come tradizione è, dopo il mattutino. il 

Museo della Contrada sara aperto a quanti, contradaioli e non, VOrr.'lOno acce· 
derVi. Garantiamo che per l'occasione potrete ammirare c ritrovare numerosi 
oggetti recuperati c restaurati grnk aUa Vs. generositi, più alcune nuove cose 
a sorpresa che la COIllrada ha messo in opera. Vi tonsiglialllO anttK: uno 
$goordo anenlO a[[,. Chiesa dei Santi Pietro c Paolo .. 

LIBRO 
Il libro sui ns. Beni ar1islici sarà in vendita dirdll! in Cancelleria e DCUe Li­

brerie il partire dal 25 Giugno. A partire da quella data, coloro i quali lo llanno 
già prenotato potranno passan: dalla CallCelleria a ritirare le proprie copie. 

Cbi lo volesse acquistan: am occasione di farlo durame i fCileggiamenti. 

MONASTERO 
Importanle celebruioM domenica 12 giugno al lermine del G iro in Camo 

pagna. A Monastero e Wlla scopena una lapide commemorativa dello sciogli· 
mento, nel 1675, della Contrada dclla Qum:ia e della SWI mncssiope alla Con­
trada della Chiocciol •. Come d'uso, .lla cerimonia � seguito un prn!\2:O nel 
chiostro del Mon�stero. La Contrada ringrazia seDlitamcme le Suore per l'ospi· 
talità c per la be[[� occasione di ritrovo org�ninata benissimo dai Cbiocciolini 
di Monastero. 

AI Prossimo anno! 

PRESENTAZIONE DEL VOLUME 

SUl BENI STORICO-ARTISTICI 
l.Jl driaa Mi .ss. Pitf1T) f PI1OIo f il MlUfO rle/la UmlroJa tkl/a Cltioaiolt! 

è � yolWlIC tbe \"eTTi �o ai Chioceiolini e alli cittadilllllZl Il pms.siJna 
domc:nia 26 pupo alle tu 19.15 nel 10eaJi dciII Contrada della Chiocciola. 
La pubblicaziooc, cbe ha la pretesa di oostituuc un nUOV1l punto di riferimento 
nell'editoria delle Contrade, ana.liua atlr.lvcrso saggi di nOltVQle YlIl� seieDti­
fico l'intero p:IIIÌmonio storico-artisliro-Irçhivistico dcii. Conlrlda. 

Realizzato pWe all'impegoo c Il compeCenza di cp.glirlCali $ludiosi. di rol­
labomori dt11J Soprintendenu ai Berti Mistici t Storici di SieItJ e Gro:s.scto c 
di IIocenti c rimcatori dtll'UllÌvmili de&1i Studi di Sima, il volume, pw pro­
dolio dalll nosIfI Conlrada, llOII ha nessuna VQlonta autocelcbrativa, ma iotende 
ofliire un lCCurnto caiJlogo del patrimonio storico-artistico the la Chiocciola 
tOnser'll. 
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LUBRANO 
Attenzione. Gli incaricali della Chiocciola alla riscossiont delle lessere c al· 

tro sono idenlific;Jbili in quanlo in possesso di lettCTa di autorizzazione della 
Contrada $lessa. Qualon. riceveste visite di persone non autorizzate siete pre­
gati di segnalare il fallO alla Contrada. La Contrada c il Consor.r.io di Tutela 
del Palio non hanno 3utOriuato alcuna I"lIccolla di foto a domicilio. 

SOTTOSCRiZIONI 
Le Sonoserizioni in caso di vincita di Palio si ricevooo presso Cance[[eria 

dell. Contrada. Se avete ricevuto lo Stamp:!lo Vi p�&hiamo di riportarlo il 
prima possibile, se non l'avete IncOtl ricevuto venile direllamentc a ritirarlo 
in Contrada. 

AFFOGASANTI 
Non ci S1ancbcremo mai di dirlo: Il lt1:Iaziooe dell'Alfogasanti e "aperuH. 

Questo significa che chiunq\IC voglia scrivere e voglia p:!necip:!re alle riunioni 
può farlo. Per venire informati potele rivolgervi a[[a Vice Cance[[iera addella, 
Alessandra Pianigiani. Se leggete il "tamburino" qui sotto, vedrde cbe il nu· 
l'I"ICIO dei co[[aboratori è aumentato e nessuno si chiama MAlcssandro Manzoni". 
Non abbiale quindi paUli e falevi vUrc:. 

La Aednlone: 
Bfuno Alfonsl, Anna Maria Baldi Martlnelli, Carlo Cerasoll, 
Sonia Corsl, Ermanno Cortesi, Andrea Domink:i, Silvano Focardi, 
Paola Maggl Ballaccini, Roberto Martll"ltilli, Alessandra Navani, 
Pìero Pallasslnl, Umberto Pecdan�, Alessandra Planigianl, 
Giorgio Prosperi, Patrizia RossI, Paula TOftoIi, Francesca Volpi 
Hanno inoltre eotlaborato .118 ,..1iZZlZlone dI ques10 nul1'l8f"O: 
Carlo Barberi, Annamaria CeççareIU Penti, Maria Pia Uppi Mazzieri, 
Enrico Nlnc!, Simone Ninel, Massimo Vlanl 
Fotografie: Archivio della Contrada 
Ree[[uazione: nuova Immagine - Siena 
Stampe: Cen1fQ01t$8t - Siena 


